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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 

 
a) Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo 
crediti di dubbia esigibilità, dando l’illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 
l’accantonamento a tale fondo  
 

Quadro di riferimento di finanza pubblica per la politica di bilancio 2021-2023 

Il quadro economico e di finanza pubblica 
 
Lo scenario di finanza pubblica per il 2020 e per gli anni successivi è fortemente influenzato 
dall’emergenza sanitaria ed economica prodotta dal COVID-19.  
 

Le previsioni sul PIL assunte per la redazione dei conti pubblici 
Dopo un 2019 che aveva visto crescere il prodotto interno lordo (PIL) dello 0,3 per cento in termini 
reali su base annua, la Nota di Aggiornamento del DEF (NADEF), approvata dal Governo il 5 
ottobre 2020, prevede per il 2020 una contrazione del PIL del -9,0 per cento. 
Il quadro programmatico elaborato dal Governo prevede una crescita del PIL del 6 per cento nel 
2021 rispetto all’anno precedente, del 3,8 nel 2022 e del 2,5 nel 2023. La differenza rispetto allo 
scenario tendenziale deriva dalla somma di effetti positivi sul PIL che la Nadef stima deriveranno 
dalla manovra di finanza pubblica e dall’impatto delle misure del Piano nazionale di resilienza e 
ripresa (PNNR) operante nell’ambito del Piano di ripresa Europeo (Next Generation EU-NGEU). 
 

 
 

I saldi di finanza pubblica ed il debito pubblico 
Nel 2019 l’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche (disavanzo annuo tra entrate e 
spese al netto delle partite finanziarie), misurato in rapporto al PIL, si è attestato all’1,6 per cento.  
Nel corso del 2020 il Governo ha approvato una serie di provvedimenti volti al sostegno del Paese 
colpito dalla grave contrazione produttiva, generando un forte incremento dell’indebitamento netto 
della PA di 100,3 miliardi nel 2020, 31,3 miliardi nel 2021, 35,5 miliardi nel 2022 e 41,5 miliardi 
nel 2023.  
 



 

 

Di conseguenza le previsioni aggiornate della NADEF per il 2020 stimano l’indebitamento netto al 
10,8 per cento del PIL, rispetto al 7,1 per cento previsto dal DEF. Il forte peggioramento 
dell’indebitamento netto dal 2019 al 2020 è dovuto ad un leggero aumento della spesa per interessi, 
passati dal 3,4 al 3,5 per cento del PIL, ma soprattutto ad un peggioramento del saldo primario, che 
passa dall’1,8 per cento del 2019 al -7,3 per cento del 2020. 
 

 
 
Per il 2021, l’indebitamento netto a legislazione vigente è previsto diminuire al 5,7 per cento del 
PIL, mentre l’obiettivo programmatico di indebitamento netto fissato per lo stesso anno è pari al 7 
per cento del PIL: è pertanto prevista una manovra di finanza pubblica finanziata con deficit per 1,3 
punti percentuali di PIL, corrispondenti a oltre 22 miliardi di euro. 
Per gli anni 2022 e 2023, l’obiettivo programmatico di indebitamento netto è fissato rispettivamente 
al 4,7 ed al 3 per cento del PIL. Il saldo primario programmatico migliorerebbe nel 2021, passando 
a -3,7 per cento, ed è previsto convergere verso il pareggio nel 2023 (previsione dello 0,1 per 
cento). 
Per quanto riguarda il rapporto tra debito delle Amministrazioni Pubbliche e PIL, nel 2019 esso è 
risultato pari al 134,6 per cento. Nel 2020 a legislazione vigente crescerebbe fino al 158,0 per cento, 
per effetto della forte espansione della spesa e dell’eccezionale caduta del PIL nominale. Si tratta 
del secondo valore più alto dall’unità d’Italia, dopo quello registrato nel 1920 (158,9%). 
Per gli anni successivi il quadro programmatico prevede un sentiero di riduzione al 155,6 per cento 
nel 2021, al 153,4 nel 2022 ed al 151,5 nel 2023. 
La NADEF prevede anche uno scenario alternativo avverso, di recrudescenza della pandemia a fine 
anno e distribuzione di massa dei vaccini con più ritardo rispetto a quanto ipotizzato nello scenario 
tendenziale, con conseguente mantenimento di misure restrittive per i primi mesi del prossimo anno 
e peggioramento dello scenario internazionale. 
In questo caso la previsione annuale di caduta del PIL per il 2020 passerebbe dal -9,0 per cento al 
 -10,5 per cento, mentre nel 2021 la crescita del PIL si fermerebbe all’1,8 per cento. 



 

 

Per quanto riguarda il quadro di finanza pubblica, il deficit della PA sarebbe pari a circa l’11,5 per 
cento del PIL nel 2020 ed al 7,8 per cento del PIL nel 2021. 
 

Il contesto delle relazioni finanziarie Stato-Regioni 
 

Le misure 2020 a tutela degli equilibri di bilancio delle Regioni  
 
Nel corso del 2020, le Regioni si sono trovate ad affrontare l’emergenza sanitaria e, nei tavoli con il 
Governo, hanno sempre sostenuto come prioritaria l’esigenza di garantire gli equilibri di bilancio 
intaccati dal minor gettito tributario, chiedendo di avere accesso a parte delle risorse finanziate in 
disavanzo dallo Stato con finalità anticicliche. Infatti, mentre lo Stato centrale può far fronte 
all’emergenza con il finanziamento in disavanzo, la Costituzione non permette alle Autonomie 
territoriali di finanziare la spesa corrente con il ricorso al debito. Conseguentemente, a fronte di 
minori entrate dovute alla crisi economica indotta dall’emergenza, si corre il rischio di non garantire 
i livelli dei servizi prestati. 
A legislazione vigente, l’art. 11 della L. 243/2012 dispone, nelle fasi avverse del ciclo o al 
verificarsi di eventi eccezionali, il sostegno dello Stato alle Autonomie territoriali, secondo modalità 
definite dalla legge statale, per il finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) e delle 
funzioni fondamentali riferite ai diritti civili e sociali, di cui all’articolo 117, secondo comma, 
lettera m) della Costituzione. Conseguentemente, le minori entrate che si registrano sulle fonti di 
finanziamento delle funzioni di spesa attinenti ai LEP, cioè attualmente l’IRAP e l’addizionale 
regionale Irpef ad aliquota di base, che finanziano i servizi sanitari regionali, sono compensate 
automaticamente senza necessità di ulteriori provvedimenti normativi.  
Per compensare le minori entrate ordinarie ed i minori gettiti sulle manovre fiscali regionali 
(effettuate sia per la sanità che per finalità extrasanitarie)1, lo Stato ha attribuito alle Regioni a 
Statuto ordinario risorse complessive per 1.945,6 milioni (136,5 milioni al Veneto), di cui 228,2 a 
ristoro della perdita sulle manovre IRAP dovuta alla cancellazione del saldo 2019 e dell’acconto 
2020 (cui il Veneto non ha avuto accesso, avendo applicato la manovra tributaria solo a banche ed 
assicurazioni, che non sono state sgravate dalla misura). 
Le effettive perdite di gettito sulle entrate regionali, rispetto ai fabbisogni di spesa, saranno valutati 
da un tavolo tecnico istituito presso il MEF, presieduto dal Ragioniere generale dello Stato e 
costituito da tre rappresentati del MEF, da quattro rappresentanti delle Regioni, dal Presidente della 
Commissione tecnica per i fabbisogni standard, e si avvarrà del supporto tecnico di SOSE.  
Entro il 30 giugno 2021 è determinato l'importo degli effettivi minori gettiti delle regioni a statuto 
ordinario tenendo conto delle maggiori e minori spese e dei ristori. 
 

                                                 
1 Inizialmente il decreto 34/2020 aveva disposto la compensazione solo per le funzioni essenziali regionali, che in base 
all’art. 14 del d.Lgs. 68/2011 sono la sanità, l’assistenza, l’istruzione ed l trasporto pubblico locale di parte capitale. Il 
DL 104/2020 successivo ha eliminato tale riferimento, consentendo quindi alle Regioni di utilizzare le risorse statali 
compensative per coprire le entrate che finanziano anche funzioni non essenziali. 



 

 

Dei complessivi 1.945,6 milioni, le risorse attribuite a copertura delle minori entrate derivanti dalle 
attività di lotta all’evasione, quantificate in 950,7 milioni (per il Veneto 75,6 milioni) costituiscono 
nei fatti un “prestito”: esse saranno infatti riacquisite al bilancio dello Stato a decorrere dal 2021 a 
valere sulle maggiori entrate derivanti dalla lotta all’evasione incassate annualmente rispetto alla 
media delle entrate riscosse da ciascuna regione negli anni 2017-2019 con riferimento ad Irap, 
Addizionale IRPEF e Tassa automobilistica. Se non si realizzeranno tali maggiori entrate le regioni 
ordinarie nel loro complesso saranno tenute a restituire una quota minima annua di 50 milioni per 
venti anni (per il Veneto circa 4 milioni all’anno).  
 

 
 

Le richieste delle Regioni per la manovra 2021 
 
Anche per il 2021, come per il 2020, le Regioni hanno manifestato al Governo l’esigenza prioritaria 
di garantire gli equilibri di bilancio prevedibilmente intaccati dal minor gettito tributario causato 
dalla crisi economica, e conservare così il livello di prestazioni pubbliche, finora faticosamente 
assicurato dalle Regioni nonostante il gravoso concorso alle manovre di finanza pubblica (dal 2014 
al 2020 si tratta di 14 miliardi per le RSO e 1,1 miliardi per il Veneto). Le Regioni hanno pertanto 
chiesto che lo Stato compensi con trasferimenti statali tale riduzione di entrate, come realizzato, 
anche se con modalità e quantità non completamente soddisfacenti, nel 2020. 
Inoltre le Regioni hanno chiesto di siglare, come fatto per gli anni 2019 e 2020, un Accordo Stato-

Regioni, preliminare alla sessione parlamentare di bilancio che realizzi tra l’altro:  
a) l’integrazione del Fondo sanitario nazionale, per il quale nel 2021 sono previsti dai 
provvedimenti emergenziali oneri superiori rispetto alla copertura prevista;  
b) l’integrazione del Fondo nazionale per il trasporto pubblico locale, anche per il rimborso dei 
minori ricavi accusati dalle aziende di trasporto;  
c) l’incremento delle risorse assegnate per investimenti ed un nuovo ruolo di coordinamento 
regionale all’interno dei propri territori;  



 

 

d) la ripresa del tavolo per l’attuazione del federalismo fiscale a costituzione invariata (d.lgs. 
68/2011) ed in particolare la sostituzione dei trasferimenti statali con risorse fiscali e l’attribuzione 
alle RSO della quota di gettito IVA derivante dalla lotta all’evasione;  
e) il ristoro da parte dello Stato delle spese regionali rendicontate e sostenute nell’emergenza Covid 
(tavolo Protezione Civile);  
f) il rimborso degli oneri sostenuti dal 2015 dalle Regioni per gli indennizzi agli emotrasfusi;  
g) l’avvio del Tavolo tecnico per la ristrutturazione del debito e dei relativi strumenti finanziari di 
copertura, come previsto nel DL 162/2019 convertito in Legge 8/2020. 

La legislazione vigente prevede dal 2021 la decorrenza delle norme di riforma sul federalismo 
fiscale previste dalla L. 42/2009 e dal D. Lgs. 68/2011 in attuazione dell’art. 119 Cost. La proroga 
al 2021 è stata disposta dall’articolo 46 del DL n. 124/2019 ed è l’ultima di una serie che hanno via 
via spostato il termine di attuazione dall’originario, che era stabilito nel 2013. Le Regioni hanno 
affermato che “il quadro economico e normativo è completamente mutato dall’approvazione della 
legge sul «federalismo fiscale». Rispetto agli indirizzi e ai principi originari i Governi ne hanno 
fornito un’impostazione differente accentuando la centralizzazione dell’azione per il reperimento 
delle risorse oltre che nella definizione delle modalità di spesa da parte di Regioni ed degli Enti 
Locali. In tal senso possono essere lette le stringenti regole del Patto di Stabilità Interno, i tagli ai 
trasferimenti, le modifiche apportate con decretazione d’urgenza ai provvedimenti attuativi della 
legge delega n. 42/2009, la sospensione della possibilità di manovra delle aliquote. L’aspetto 
dell’autonomia finanziaria degli Enti da coniugare con la responsabilità di prelievo e di spesa 
cardine del «federalismo fiscale» è, infatti, sospeso.” 2. 
Non è dato sapere se il contesto di crisi porterà a prorogare ulteriormente l’entrata in vigore della 
riforma. Si tratta di un appuntamento che può costituire un importante elemento per il percorso di 
riassetto organizzativo e finanziario della PA. E’ da questa riforma che ci si aspetta: 

- il superamento del criterio della spesa storica;  
- la definizione dei livelli essenziali nelle materie per le funzioni essenziali diverse dalla sanità 

(assistenza sociale, istruzione e trasporto pubblico locale in conto capitale); 
- la determinazione dei fabbisogni standard e dei relativi processi di responsabilizzazione e 

accrescimento dell’efficienza;  
- il superamento della finanza derivata e l’accrescimento dell’autonomia finanziaria; 
- l’applicazione degli schemi perequativi espliciti, di tipo verticale in base ai fabbisogni 

standard (per le funzioni essenziali) e di tipo orizzontale in base alla riduzione parziale delle 
differenze di capacità fiscale (funzioni non essenziali); 

- l’attuazione della premialità per i comportamenti virtuosi e per le gestioni sane ed efficienti e 
le sanzioni per quelle inefficienti.  

 

                                                 
2 Documento Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome “Posizione sui sistemi tributari delle 
Regioni e degli enti territoriali nella prospettiva dell’attuazione del federalismo fiscale e dell’autonomia differenziata, 
rappresentata nell’ambito dell’indagine conoscitiva promossa dalla Commissione Finanze della Camera dei deputati”, 7 
novembre 2019 



 

 

Previsioni relative alle entrate 

 

Tra le principali entrate tributarie disponibili per la manovra di bilancio per l’anno 2021 si citano: 

• tassa automobilistica regionale da attività ordinaria: 598 milioni 

• tassa automobilistica regionale da attività di controllo: 365 milioni; 

• addizionale regionale all’accisa sul gas naturale – attività ordinaria: 50 milioni; 

• IRAP derivante da manovra regionale non destinata alla sanità: 8 milioni; 

• IRAP a titolo di ex fondo perequativo di cui alla legge 549/1995: 22,2 milioni; 

• IRAP da attività di controllo: 30 milioni 

• addizionale IRPEF da attività di controllo: 6 milioni; 

• le quota di compartecipazione IVA non destinata alla sanità: 37,6 milioni. 

Di seguito si espongono sinteticamente i criteri adottati per la determinazione degli stanziamenti 

delle principali entrate tributarie di cui anzidetto: 

- IRAP, quota derivante dalla manovra regionale non sanità. Le previsioni sono state 

effettuate sulla base delle stime, elaborate dal Ministero delle Finanze - Dipartimento delle 

Finanze, del gettito della manovra IRAP al netto del minor gettito dell'agevolazione 

sull'addizionale IRPEF per i disabili (art. 1, c. 5. L.R. 19/2005). Secondo il meccanismo 

adottato dallo Stato, l'importo della manovra IRAP è attribuito alla Regione al netto di quello 

stimato a titolo di manovra agevolativa sull’addizionale regionale IRPEF, che viene 

computato tra i gettiti riferiti al finanziamento sanitario; 

- IRAP a titolo di ex fondo perequativo di cui alla legge 549/1995. Le previsioni sono state 

effettuate sulla base dell’importo pari a quello attribuito annualmente in valore costante; 

- tassa automobilistica regionale – gettito ordinario. Le previsioni sono state effettuate sulla 

base del dato storico; 

- addizionale regionale all’accisa sul gas naturale – gettito ordinario. Le previsioni sono 

state effettuate sulla base trend tendenziale annuale del gettito di riscosso fino al mese di 

settembre, ridotto del 10% in ragione della diminuzione dei consumi interni lordi rilevata dal 

Ministero dello Sviluppo economico nel periodo gennaio-agosto 2020; 

- compartecipazione IVA non sanità. Le previsioni sono state effettuate sulla base degli ultimi 

Decreti di attribuzione della compartecipazione IVA disponibili, riferiti all’anno 2017. Si 

specifica che le stime sono basate sull’accordo della Conferenza delle Regioni del 26 ottobre 



 

 

2017, per il quale la compartecipazione IVA attribuita al Veneto coincideva con “la spesa 

storica”, ovvero con l’ammontare dei trasferimenti soppressi dal D.lgs. 56/2000. Tale accordo 

non riguarda tuttavia, ad oggi, l’anno 2020 e seguenti. Inoltre, il D.L. 124/2019 ha prorogato 

al 2021 l’entrata in vigore del nuovo sistema di attribuzione della compartecipazione IVA 

stabilito dal D.lgs. 68/2011 (che è già stato posticipato più volte nel corso degli ultimi anni). 

Pertanto, in attesa dell’attuazione del nuovo sistema di finanziamento ex D.lgs. 68/2011, le 

stime sono state effettuate in ipotesi di sostanziale proroga del sistema vigente. 

- IRAP e addizionale IRPEF gettito da controllo fiscale. L'importo è stato stimato in ragione 

del gettito attribuito alla Regione del Veneto nell'anno 2019 e sul tendenziale dell'anno 2020 

rilevabile alla data attuale, trend confermato anche dall'Agenzia delle Entrate in sede di 

Commissione Paritetica. La riduzione del gettito da controllo attribuito alla Regione del 

Veneto nel corso del 2020 appare originare dai provvedimenti normativi nazionali 

emergenziali (D.L. 18/2020, D.L. 34/2020, D.L. 104/2020), che nel corso del corrente 

esercizio hanno sospeso e prorogato i termini di notifica degli atti di controllo di competenza 

dall'Agenzia delle Entrate e i versamenti, da parte dei contribuenti, degli importi recuperati 

dall'Agenzia stessa; 

- tassa automobilistica - gettito da controllo fiscale. Riguardo agli avvisi di accertamento, 

l’importo è stato quantificato sulla base dei provvedimenti che si stima saranno emessi anche 

alla luce della D.G.R. 1410/2020 e dell'avvicendarsi, nel corso dell'esercizio 2021, di un 

nuovo appaltatore per la gestione del servizio esternalizzato della tassa automobilistica. Per la 

riscossione coattiva, la previsione è stata effettuata sulla base del dato storico degli importi 

iscritti a ruolo. 

 

Previsioni relative alle spese 

 

Le previsioni in conto competenza sono elaborate in coerenza con il principio generale della 

competenza finanziaria e rappresentano le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli 

esercizi considerati, anche se la relativa obbligazione è sorta in esercizi precedenti. L’esigibilità di 

ciascuna obbligazione è individuata nel rispetto del principio applicato della contabilità finanziaria, 

di cui all’allegato n. 4.2 al D.lgs. n.118/2011. Le previsioni di spesa sono predisposte nel rispetto 

dei principi contabili generali della veridicità e della coerenza, tenendo conto dei riflessi finanziari 

delle decisioni descritte nel documento di programmazione, comprese quelle in corso di 



 

 

realizzazione rappresentate dagli impegni già assunti a seguito di obbligazioni giuridicamente 

perfezionate, esigibili negli esercizi considerati. Le spese previste dal “Collegato alla legge di 

stabilità regionale 2021”, “Legge di stabilità regionale 2021” e “Bilancio di previsione 2021-2023” 

risulta garantita la copertura finanziaria, nel rispetto del principio di unità del bilancio nell’ambito 

delle complessive operazioni di equilibrio del bilancio, calcolato ai sensi dell’art. 40 del 

D.lgs.118/2011, come riportato all’Allegato 8 al disegno di legge “Bilancio di previsione 2021-

2023” recante il “Prospetto dimostrativo dell’equilibrio di bilancio”. 

Gli stanziamenti di spesa di competenza sono quantificati nella misura necessaria per lo 

svolgimento delle attività e interventi che, sulla base della legislazione vigente daranno luogo ad 

obbligazioni esigibili negli esercizi considerati nel bilancio di previsione e sono determinati 

esclusivamente in relazione alle esigenze funzionali ed agli obiettivi concretamente perseguibili nel 

periodo cui si riferisce il bilancio di previsione finanziario, restando esclusa ogni quantificazione 

basata sul criterio della spesa storica incrementale.  

Per quanto attiene alle previsioni di spesa autonoma, il cui dettaglio suddiviso per missioni e 

programmi risulta contenuta nell’“Elenco dei capitoli che riguardano spese obbligatorie” (Allegato 

13) allegato al bilancio di previsione ai sensi dell’art. 39, c.11, lett. a) del D.Lgs.118/2011, esse 

contengono, per esercizio di riferimento: 

- le previsioni di spesa per il funzionamento degli Organi Istituzionali (in particolare il 

Consiglio Regionale e la Giunta Regionale); 

- le previsioni di spesa del personale regionale (basati sull’attuale pianta organica, 

comprensiva degli straordinari, oneri previdenziali e assistenziali); 

- le previsioni relative alle imposte, tasse e contributi a carico della Regione; 

- le previsioni relative alle spese fisse (assicurazioni); 

- le previsioni riferite agli oneri finanziari, comprensive della quota interessi e quota capitale 

del rimborso dei prestiti in ammortamento con oneri a carico della Regione. 

Si precisa che la spesa di personale, è stata ripartita tra le relative missioni e programmi, come da 

disposizioni in materia di armonizzazione. 

 

Per quanto attiene alle previsioni degli stanziamenti per gli esercizi 2021-2022-2023 destinati al 

cofinanziamento regionale della programmazione comunitaria, le stesse vengono riassuntivamente 

esposte nella seguente tabella:  

 



 

 

 

che permettono l’utilizzazione dei relativi stanziamenti comunitari e statali.   

Infine, relativamente alle quantificazioni di spesa delle risorse vincolate, le stesse derivano dai 

relativi provvedimenti statali e comunitari. 

 

Stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con particolare 

riferimento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 

Fondo rischi legali (Fondo contenzioso)   

Al fine di inquadrare la tematica, si premette che i ricorsi suscettibili di rischio siano principalmente 

in capo ai seguenti tribunali: capo dello stato, collegio arbitrale, collegio di conciliazione, consiglio 

di stato, corte di cassazione, corte d’appello, giudice di pace, tar, tribunale civile e del lavoro (non 

procedimenti penali), tribunale regionale acque pubbliche e tribunale superiore acque pubbliche. 

Non risulta pertanto possibile creare una casistica per materia e/o per sede giurisdizionale per 

identificare la percentuale di rischio e/o di vittoria in quanto ogni ricorso ha delle caratteristiche 

uniche. 

Per quanto riguarda i ricorsi coperti da assicurazione si ricorda che la franchigia è a totale carico 

della Struttura di riferimento che a tal riguardo, la stessa, ha un capitolo ad hoc che utilizza al 

momento della richiesta ed è legata ai vari contratti stipulati nel tempo con le diverse compagnie 

assicurative e nel corso dei decenni i broker sono cambiati.  

Si ricorda altresì che alcuni provvedimenti sfavorevoli come le ordinanze relative alle sospensive 

non precludono il buon esito del ricorso. 

La situazione attuale vede n. 313 ricorsi suscettibili di rischio dall’anno 2000 ad oggi, molti dei 

quali con valore indeterminabile. Per quelli che hanno una pretesa l’importo totale è pari ad € 

790.723.074,52 di cui € 677.050.307,51 di parte corrente e ad € 50.495.467,87 di parte di c/capitale. 



 

 

Alcuni di questi ricorsi sono sorti a seguito di una richiesta di risarcimento danno e a monte hanno 

una polizza assicurativa che riduce il rischio a cario dell’Amministrazione regionale per € 

647.648.038,01 

Anche le strutture dal canto loro, in base alla natura del contenzioso hanno provveduto a mantenere 

gli impegni a residui per la copertura di alcune eventuali pretese per un totale pari ad € 

6.382.784,70. 

La previsione di stanziamento quale l’obiettivo per il bilancio 2021/2023 esercizio 2021 è 

uniformare la copertura al 23% circa delle pretese in essere (ad oggi 23% per la parte corrente e 

15% per la parte in conto capitale in quanto alcuni ricorsi con pretese elevate si sono chiusi 

favorevolmente) e la copertura dei ricorsi che sorgeranno nel corso degli anni 2021/2023. 

Considerata altresì l’elevata percentuale di vittoria che vanta l’Avvocatura regionale, il fatto che 

molte volte la Regione del Veneto, nell’eventualità di soccombenza è debitore in solido con altre 

amministrazioni, che soprattutto per i ricorsi in materia giustizia amministrativa, il giudice per la 

maggior parte di casi non condanna ad rifondere sotto il profilo economico e da ultimo che a volte 

le pretese risultano di importo molto elevato rispetto all’effettivo valore della causa (es. ricorsi in 

materia di contratti o di trasporto) gli stanziamenti previsti a bilancio 2021-2023 sono i seguenti: 

Capitolo 102220 “Fondo rischi spese legali - parte corrente” € 250.000,00 per l’esercizio 2021 ed € 

800.000,00 per gli esercizi 2022 e 2023; Capitolo 102223 “Fondo rischi spese legali – parte 

c/capitale” € 2.500.000,00 per l’esercizio 2021 ed € 800.000,00 per gli esercizi 2022 e 2023. 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità  

Secondo quanto previsto dal Principio applicato concernente la contabilità finanziaria (Allegato 4.2 

punto 3.3 e esempio n. 5 del D.LGS. 118/2011 e ss.mm.), in fase di previsione, per i crediti di 

dubbia e difficile esazione, deve essere effettuato un apposito accantonamento al Fondo crediti di 

dubbia esigibilità (FCDE), suddiviso in ”Parte Corrente” e in “Parte Capitale”. 

Detto Fondo è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti 

che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento degli accertamenti-

incassi degli ultimi cinque anni. 

La determinazione del fondo è stata effettuata utilizzando quale livello di analisi il capitolo di 

entrata, il medesimo livello utilizzato nei precedenti esercizi. 

Per gli stanziamenti di entrate di dubbia e difficile esazione imputati su capitoli di nuova istituzione, 

il calcolo dell’accantonamento è avvenuto in base alla previsione di una percentuale di rischio per 

possibile inesigibilità dei crediti. 



 

 

Non sono stati oggetto di svalutazione gli stanziamenti: 

-  dei capitoli riferiti ad entrate da amministrazioni pubbliche; 

-  dei capitoli riferiti ad entrate dall’Unione Europea; 

-  dei capitoli le cui entrate tributarie, sulla base dei principi contabili, sono accertate per cassa. 

Il criterio per l’assoggettamento dei singoli capitoli, è stato individuato principalmente con 

riferimento ai soggetti debitori, distinguendo la loro natura pubblica da quella privata. 

Pertanto, in conseguenza dell’analisi a livello di capitolo, nei casi di compresenza di debitori sia 

pubblici che privati si è optato per l’assoggettamento a fondo dell’intero stanziamento del capitolo. 

In applicazione di quanto definito dal Principio Contabile, essendo ormai passati più di cinque anni 

dall’adozione del principio della competenza finanziaria a regime, il calcolo della percentuale 

dell’accantonamento è avvenuto utilizzando la media semplice ottenuta come rapporto tra i totali 

degli incassi in c/competenza e degli accertamenti. Le percentuali di accantonamento, determinate 

sulla base di quanto sopra esposto e applicate agli stanziamenti del capitolo, sono riportate nella 

tabella seguente: 

 

Entrate i cui stanziamenti (maggiori di zero) sono stati assoggettati a FCDE e relativa 
percentuale di svalutazione  

 

Capitolo Descrizione Capitolo Titolo 
Percentuale di 

accantonamento 

006110 PROVENTI DERIVANTI DALLE INSERZIONI PUBBLICATE NEL BOLLETTINO 
UFFICIALE DELLA REGIONE VENETO - SERVIZIO RILEVANTE AGLI EFFETTI 
DELL'I.V.A. (L.R. 27/12/2011, N.29) 

3 22,73 

006210 FITTI ATTIVI 3 16,96 
006610 PROVENTI DA CONCESSIONI SU BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI (L.R. 

10/11/1971, N.2) 
3 14,94 

007534 PROVENTI DERIVANTI DALLA MISURA COMPENSATIVA DI 
RIMBOSCHIMENTO 
 (ART. 15, C. 2, LETT. C, L.R. 13/09/1978, N.52) 

3 1,07 

008315 INTROITO DI SOMME RECUPERATE A SEGUITO DI CONDANNA DELLA PARTE 
AVVERSA SOCCOMBENTE (L.R. 16/08/2001, N.24) 

3 76,89 

100183 ENTRATA DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DEL DIRITTO PROPORZIONALE 
PER METRO CUBO DI ACQUA IMBOTTIGLIATA (ART. 15, C. 2 TER, L.R. 
10/10/1989, N.40 - ART. 5, L.R. 18/09/2009, N.22 - ART. 30, L.R. 06/04/2012, N.13 - 
ART. 2, C. 1, L.R. 23/02/2016, N.7) 

3 4,84 

100184 ENTRATA DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DEL DIRITTO PROPORZIONALE 
ANNUO PER ETTARO E FRAZIONI DI ETTARO SULLE CONCESSIONI PER LE 
ACQUE MINERALI E DI SORGENTE NONCHE' PER LE ACQUE TERMALI (ART. 
15, C. 2, 2 BIS, L.R. 10/10/1989, N.40) 

3 0,52 

100686 PROVENTI DA CONCESSIONE DI AREE E SPAZI DEL DEMANIO REGIONALE 
DELLA NAVIGAZIONE INTERNA (ART. 100, C. 2, LETT. E, ART. 100 BIS, L.R. 
13/04/2001, N.11) 

3 7,93 

100756 ENTRATE DA RIMBORSI PER INDENNIZZI DI ASSICURAZIONE CONTRO I 
DANNI 

3 1,34 

100757 ENTRATE DA ALTRI RIMBORSI PER INDENNIZZI DI ASSICURAZIONE N.A.C. 3 1,31 



 

 

100760 ENTRATE DA RIMBORSI, RECUPERI E RESTITUZIONI DI CONTRIBUTI O 
SOMME EROGATE IN ECCESSO 

3 43,67 

100762 ALTRE ENTRATE E RIMBORSI CORRENTI N.A.C. 3 11,95 
100764 ENTRATE DA ALTRI INTERESSI ATTIVI DIVERSI 3 52,54 
100765 PROVENTI DA MULTE,  AMMENDE, SANZIONI E OBLAZIONI A CARICO DELLE 

FAMIGLIE PER INFRAZIONI A LEGGI E REGOLAMENTI VARI 
3 0,09 

100766 PROVENTI DA MULTE, AMMENDE, SANZIONI E OBLAZIONI A CARICO DELLE 
IMPRESE 

3 89,68 

100806 TASSA AUTOMOBILISTICA REGIONALE - ATTIVITA' DI ACCERTAMENTO (L. 
16/05/1970, N.281 - D.LGS. 23/10/1992, N.421 - D.LGS. 30/12/1992, N.504 - L. 
27/12/1997, N.449 - D.L. 08/07/2002, N.138 - L. 08/08/2002, N.178) 

1 57,65 

100807 TASSA AUTOMOBILISTICA REGIONALE - RISCOSSIONE COATTIVA (L. 
16/05/1970, N.281 - D.LGS. 23/10/1992, N.421 - D.LGS. 30/12/1992, N.504 - L. 
27/12/1997, N.449 - D.L. 08/07/2002, N.138 - L. 08/08/2002, N.178) 

1 88,06 

100898 INTROITI PROVENIENTI DALLA GESTIONE DEL DEMANIO IDRICO (ART. 83, 
L.R. 13/04/2001, N.11 - ART. 39, L.R. 27/02/2008, N.1 - ART. 24, L.R. 16/02/2010, 
N.11) 

3 1,96 

100942 ADDIZIONALE REGIONALE ALL'ACCISA SUL GAS NATURALE USATO COME 
COMBUSTIBILE ED IMPOSTA REGIONALE SOSTITUTIVA PER LE UTENZE 
ESENTI - ATTIVITA' DI ACCERTAMENTO (D.LGS. 21/12/1990, N.398 - D.LGS. 
02/02/2007, N.26 - ART. 5, L.R. 17/12/2007, N.36) 

1 87,28 

100943 ADDIZIONALE REGIONALE ALL'ACCISA SUL GAS NATURALE USATO COME 
COMBUSTIBILE ED IMPOSTA REGIONALE SOSTITUTIVA PER LE UTENZE 
ESENTI - ATTIVITA' DI RISCOSSIONE COATTIVA (D.LGS. 21/12/1990, N.398 - 
D.LGS. 02/02/2007, N.26 - ART. 5, L.R. 17/12/2007, N.36) 

1 92,90 

101074 PROVENTI DA CONCESSIONI DI ACQUA TERMALE, GEOTERMICA E PERMESSI 
DI RICERCA (L.R. 10/10/1989, N.40) 

3 1,08 

101309 ENTRATE DERIVANTI DA IMPRESE PER GESTIONE PODERI RIFORMA 
FONDIARIA (L.R. 28/11/2014, N.37) 

4 28,05 

101489 ENTRATE DA RISARCIMENTO DANNI A CARICO DI FAMIGLIE DISPOSTO DA 
SENTENZA DELLA CORTE DEI CONTI - SEZIONE GIURISDIZIONALE PER IL 
VENETO N. 181 DEL 02/12/2019 

3 100,00 

101490 ENTRATE DAL RIMBORSO DELLE SPESE IN GIUDIZIO A CARICO DI FAMIGLIE 
DISPOSTO DA SENTENZA DELLA CORTE DEI CONTI DA RIVERSARE ALLO 
STATO - SEZIONE GIURISDIZIONALE PER IL VENETO N. 181 DEL 02/12/2019 

3 100,00 

101491 INTERESSI ATTIVI A SEGUITO DELLA SENTENZA DELLA CORTE DEI CONTI - 
SEZIONE GIURISDIZIONALE PER IL VENETO N. 181 DEL 02/12/2019 

3 100,00 

 
 

In considerazione di quanto sopra riportato, l’importo stanziato al fondo risulta così quantificato: 
 
Esercizio 2021 2022 2023 
TOTALE FCDE 240.974.677,37 217.096.451,60 182.505.603,60 
di cui parte corrente 240.957.847,37 217.079.621,60 182.488.773,60 
di cui parte investimento 16.830,00 16.830,00 16.830,00 
 
Per la composizione del fondo si rimanda ai prospetti di cui all’Allegato n. 12 del Bilancio di 
previsione 2021 - 2023. 
 
 
Situazioni rilevanti 

Prendendo in esame il valore dell’FCDE di parte corrente accantonato nell’esercizio 2021 (€ 

240.957.847,37) si osserva che il 98% della sua consistenza (€236.271.000,00) ha origine dai 

seguenti due capitoli: il 100806-“Tassa automobilistica regionale - attività di accertamento” per € 

161.420.000,00 e il 100807-“Tassa automobilistica regionale - riscossione coattiva” per € 

74.851.000,00. Tali valori derivano dall’applicazione delle relative percentuali di accantonamento 



 

 

agli stanziamenti previsionali di € 280.000.000,00 (cap. 100806) e di € 85.000.000,00 (cap. 

100807). 

Il capitolo che nell’esercizio 2021 accantona la terza quota più alta - € 1.310.100,00 - in ordine di 

grandezza, seppur di importo notevolmente inferiore ai due sopra citati, è il 100760-“Entrate da 

rimborsi, recuperi e restituzioni di contributi o somme erogate in eccesso”, mentre dai restanti 

capitoli derivano da ognuno accantonamenti di importo inferiore al milione di euro, per un totale 

cumulato pari a € 3.393.577,37. 

Tra le poste correnti del 2021 accantonate a fondo si evidenziano anche quelle derivanti dai capitoli 

101489-“Entrate da risarcimento danni a carico di famiglie disposto da sentenza della Corte dei 

Conti - sezione giurisdizionale per il veneto n. 181 del 02/12/2019”, 101490-“Entrate dal rimborso 

delle spese in giudizio a carico di famiglie disposto da sentenza della corte dei conti da riversare 

allo stato - sezione giurisdizionale per il veneto n. 181 del 02/12/2019” e 101491-“Interessi attivi a 

seguito della sentenza della corte dei conti - sezione giurisdizionale per il veneto n. 181 del 

02/12/2019”. Per tutti e tre i succitati capitoli, creati nel corso dell’esercizio 2020 a seguito di 

sentenza della Corte dei Conti e del tutto privi di una adeguata dinamica storica, si è proceduto ad 

accantonare prudenzialmente l’intera somma stanziata. 

Per quanto riguarda la quota parte di fondo accantonata in c/capitale, si denota un valore molto 

basso (€ 16.830,00) su tutti e 3 gli esercizi, derivante da una situazione previsionale di bilancio per 

la quale l’unico capitolo che genera accantonamento è il 101309-“Entrate derivanti da imprese per 

gestione poderi riforma fondiaria“; tutti i restanti capitoli del Titolo 4°, non determinano alcun 

accantonamento. 

 

Fondo rischi per escussione garanzie  

Ai sensi del punto 5.5. del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, la 

Regione, per gli esercizi 2021 – 2022 – 2023 stanzia a titolo di garanzia del debito contratto da 

Veneto Acque S.p.A. nei confronti di B.E.I (art.5 L.R. 16/02/2010, n.1) i seguenti importi 

determinati sulla base delle rate previste in pagamento da parte della Società regionale nei confronti 

della BEI per le medesime annualità, determinate nel piano di ammortamento vigente in funzione 

delle rate di prestito corrisposte dalla BEI e alle disposizioni del Contratto di Prestito:  

 anno 2021           € 4.916.086,59 

 anno 2022           € 4.916.086,59 



 

 

 anno 2023           € 5.340.216,17 

Gli importi sopra indicati derivano dalla somma della quota interessi e quota capitale da 

corrispondere alla BEI, in funzione delle sette tranche di prestito ad oggi erogate alla Società 

dall’Istituto bancario; essi tengono conto pertanto anche delle rate da corrispondere in relazione 

all’ultima traenza del prestito, di importo € 18 milioni, avvenuta nel 2019. 

 

Fondo “Passività potenziali di cui al Fondo FEI – PSR 2014-2020” 

Nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, cofinanziato dal Fondo Europeo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR), è attivato lo strumento finanziario Fondo di garanzia, la cui costituzione 

e gestione è affidata al Fondo Europeo per gli investimenti (FEI, struttura del gruppo BEI) secondo 

quanto disposto dall’articolo 38 del Regolamento (UE) 1303/2013. Con la DGR 1307 del 16 agosto 

2017, e successive integrazioni, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Accordo di 

finanziamento che definisce le condizioni e i termini della attuazione del Fondo di garanzia tra 

Regione Veneto e FEI. Il capitolo 8 dell’Accordo di finanziamento prevede che, nel periodo di 

vigenza dello stesso, la Regione sopporti direttamente potenziali spese aggiuntive impreviste 

connesse a contenziosi o a interessi negativi risultanti dalla gestione del Fondo garanzia, nel caso in 

cui la loro entità ecceda i rientri annuali delle operazioni garantite e la riserva dell’1% del Fondo 

garanzia accantonata per le “spese impreviste”. 

A tal fine, ai sensi dell’articolo 46 comma 3 del D.Lgs. 118/2011, nel Bilancio di previsione 2021-

2023 viene previsto un Fondo per “Passività potenziali di cui al Fondo FEI - PSR 2014-2020 -

Fondo spese correnti”. Tenendo conto dei parametri utilizzati nell’accordo per il dimensionamento 

della citata riserva dell’1% destinata a spese della medesima natura, lo stanziamento iniziale del 

fondo è quantificato in 15.000,00 euro. 

 

Fondo “Regolazioni finanziarie delle maggiori entrate nette derivanti dall’attuazione delle 

norme del comma 321 della legge finanziaria statale per l’esercizio 2007 (art.1, c.321, L. 

27/12/2006, n.296)” (Tassa automobilistica da restituire allo Stato L.296/206 art.1)   

Gli stanziamenti da allocare per gli esercizi 2021, 2022 e 2023 ammontano ad euro 28.000.000,00. 

 



 

 

Fondo per il “Concorso della Regione del Veneto alla copertura dell'eventuale deficit del 

Comitato Organizzatore dei giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026 

(OCOG) - altre spese correnti” 

Per gli esercizi 2021-2022 e 2023 si prevede di stanziare nel fondo, risorse pari € 14.210.261,56 per 

ciascun anno di riferimento.  

La previsione è correlata alla sottoscrizione della Garanzia, concernente l’impegno ad assicurare la 

copertura all’eventuale deficit del Comitato Organizzatore (Garanzia 1.5), ai sensi di quanto 

stabilito dell’art.3 del Collegato alla Stabilità 2020. 

In particolare, il primo comma dell’articolo prevede la definizione di un piano di riparto 

dell’impegno finanziario in oggetto tra l’Area Dolomitica e l’Area Lombarda e, all’interno 

dell’Area Dolomitica, tra gli Enti interessati, utilizzando il medesimo criterio previsto dall’accordo 

sottoscritto con il riparto delle spese di candidatura, ossia il criterio della localizzazione delle 

discipline olimpiche, come di seguito specificato: 

- Area Lombarda: 50% del rischio 

- Area Dolomitica: 50% del rischio, di cui: 50% a carico della Regione del Veneto e Cortina (n. 5 

discipline), 40 % a carico della Provincia di Trento (n. 4 discipline) e 10% a carico della Provincia 

di Bolzano (n. 1 disciplina). 

In merito alla quantificazione dell’impegno finanziario, la quantificazione prende a riferimento 

l’importo complessivo del contributo che il Comitato Olimpico Internazionale verserà al Comitato 

Organizzatore, come indicato nell’Host City Contract e secondo il cronoprogramma di acconti e 

saldi che lo stesso CIO ha formalmente comunicato. Si è in via preliminare applicato il sopra 

richiamato criterio di riparto delle spese già utilizzato per la fase di candidatura, relativo alla 

localizzazione delle discipline olimpiche. 

Inoltre si è effettuata una operazione di analisi del rischio deficit legata alle operazioni di 

competenza del Comitato organizzatore, dedotte le spese di investimento per opere già oggetto di 

altra garanzia, e lo svolgimento dell’evento sportivo in senso stretto, evento che nella 

rendicontazione dei Giochi ha prevalentemente garantito un utile al soggetto organizzatore. 

L’analisi ha quindi portato a determinare un importo pari ad euro 397.887.323,94, da cui, in 

applicazione del criterio di ripartizione delle spese sopra richiamato, è stato quindi calcolato 

l’importo spettante alla Regione del Veneto pari ad euro 99.471.830,98. 

Il suddetto importo di euro 99.471.830,98, in quanto riferito all’intero arco temporale 2020 -2026, è 

stato quindi suddiviso per il numero degli anni di riferimento (n. 7), risultando da tale calcolo 

l’importo di euro 14.210.261,56 riferito a ciascuno degli esercizi 2021, 2022 e 2023.  



 

 

L’analisi del rischio che ha portato alla identificazione dell’importo ora indicato verrà comunque 

periodicamente rivista in considerazione dell’avanzamento delle operazioni di realizzazione dei 

giochi e delle indicazioni che perverranno dal CIO, dall’OCOG e dalla Agenzia di Progettazione 

Olimpica. 

 

 

Relazione tra entrate e spese ricorrenti e non ricorrenti 

 

Le entrate e le spese sono state classificate come ricorrenti e non ricorrenti a seconda se previste a 

regime ovvero limitate ad uno o più esercizi. 

Nel prospetto seguente sono riportati i dati complessivi delle entrate non ricorrenti e delle spese non 

ricorrenti sul bilancio 2021-2023: 

 

 

La copertura finanziaria delle spese non ricorrenti che eccedono le entrate non ricorrenti, è garantita 

con le risorse di carattere ricorrente. 



 

 

 

b) Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 
e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall’ente  
 

Come risulta dalla "Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto (all'inizio 

dell'esercizio 2021)" (Allegato 9) il totale della parte disponibile risulta essere pari ad euro  

-1.902.638.423,78 di cui 1.370.583.886,63 corrisponde al fondo anticipazioni di liquidità ed euro 

532.054.537,15 a debito autorizzato e non contratto. 

I principi contabili impongono la scomposizione del risultato di amministrazione presunto in: 

• quota accantonata; 

• quota vincolata; 

• parte (libera) destinata agli investimenti. 

 

Le quote accantonate, pari a euro 2.125.831.451,99 sono rappresentate da: 

• Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 per euro 609.604.481,64. Di tale Fondo 

euro 590.967.512,46 sono stati accantonati per la copertura di crediti di dubbia esigibilità 

attinenti alla parte corrente ed euro 18.636.969,18 attinenti alla parte in conto capitale. 

• Accantonamento residui radiati a finanziamento regionale al 31/12/2020 per complessivi 

euro 19.635.942,97. Di tale Fondo euro 14.077.611,43 sono stati accantonati per la copertura 

dei residui passivi radiati attinenti alla parte corrente ed euro 5.558.331,54 attinenti alla parte 

in conto capitale, garantendone in tal modo la copertura al 100%. 

• Accantonamento residui radiati a finanziamento vincolato al 31/12/2020 per complessivi 

euro 10.054.770,72. Di tale Fondo euro 248.413,01 sono stati accantonati per la copertura dei 

residui passivi radiati attinenti alla parte corrente ed euro 9.806.357,71 attinenti alla parte in 

conto capitale, garantendone in tal modo la copertura al 100%. 

• Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti per 

euro 1.370.583.886,63. Tale quota rappresenta le anticipazioni di liquidità ricevute nel 2013 e 

nel 2014 al netto delle quote rimborsate a tutto il 2019, come previsto dalla legge 28 dicembre 

2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016) -articolo 1, commi 692 e successivi. 

• Fondo perdite società partecipate per euro 117.469,11. 



 

 

L’art. 21 del T.U.S.P. (D. Lgs. 175/2016 e s.m.i.) rubricato “Norme finanziarie sulle società 

partecipate dalle amministrazioni locali” prevede che, nel caso in cui società partecipate da 

pubbliche amministrazioni presentino un risultato di esercizio negativo, queste ultime 

debbano accantonare, in un apposito fondo vincolato, un importo pari al risultato negativo non 

immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione detenuta. 

L’importo accantonato a rendiconto 2019 pari ad euro 44.676,06 e l’importo stanziato in 

competenza nell’esercizio 2020 pari ad euro 72.793,05, si riferiscono entrambi a perdite 

d’esercizio subite dalla Società Autostrade Alto Adriatico S.p.A. (società con partecipazione 

regionale pari al 33 % del capitale sociale) a tutt’oggi riportate a nuovo. 

L’importo definitivamente accantonato nel Rendiconto 2019 è relativo alla perdita d’esercizio 

2018 pari ad Euro 135.382,00, riportata a nuovo dall’assemblea dei soci del 29/05/2019, 

giusta D.G.R. 644 del 21/05/2019. Al riguardo, si conferma sia il presupposto sulla base del 

quale è stato effettuato l’accantonamento definitivo al 31/12/2019 (risultato d’esercizio 

negativo non immediatamente ripianato) nel Rendiconto 2019 che la correttezza dell’importo 

accantonato (33 % della perdita d’esercizio). 

Si ritiene altresì di accantonare al 31/12/2020 le risorse attualmente stanziate nel Bilancio di 

Previsione 2020 – 2022. Trattasi della quota di pertinenza regionale (33%) della perdita 

d’esercizio 2019 di Euro 220.585,00 riportata a nuovo dall’Assemblea dei soci del 

29/05/2020, giusta D.G.R. 513 del 28/04/2020.  

• Fondo contenzioso per euro 11.258.285,86.  

L’accantonamento definitivo al 31/12/2019 del cap. 102220 fondo rischi spese legali parte 

corrente è pari ad € 4.558.421,47 e del cap. 102223 fondo rischi spese legali parte c/capitale è 

pari ad € 3.726.452,48. Se si aggiungono rispettivamente lo stanziamento in competenza  

2020 pari a € 1.973.411,91 per la parte corrente ed € 1.000.000,00 per la parte in c/capitale, 

per un totale rispettivamente di euro 6.531.833,38 per la parte corrente ed euro 4.726.452,48 

per la parte in conto capitale, si può riscontrare che la copertura di tutti i ricorsi suscettibili di 

rischio è del 23% circa per la parte corrente e del 15% circa per la parte in c/capitale (per 

maggiori dettagli sui ricorsi suscettibili di rischio si rimanda al precedente paragrafo relativo 

agli “Stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi..”)  

• Fondo garanzie per la concessione di fidejussioni per euro 506.738,14. 

L’accantonamento rilevato a rendiconto 2019 è stato ridotto a seguito di estinzione e modifica 

di alcune delle operazioni finanziarie garantite da fidejussioni rilasciate dalla Regione Veneto, 



 

 

per le quali si è preso atto con il Decreto della Direzione Tributi e Ragioneria n. 43/2020. Il 

fondo permane in via prudenziale per una eventuale escussione delle garanzie ancora presenti 

per il settore Agricoltura e rappresentate nell’“Elenco delle garanzie principali o sussidiarie 

prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti”. 

• Tassa automobilistica da restituire allo Stato L.296/2006 art.1 per euro 32.000.000,00. 

Si conferma il permanere del presupposto per l’importo accantonato a rendiconto 2019, pari 

ad euro 32.000.000,00. Tale somma corrisponde alle stime delle restituzioni relative 

all’annualità 2015 e deriva da una quantificazione effettuata sulla base del trend degli impegni 

per tali restituzioni negli ultimi anni. 

• Fondo copertura conguagli effettuati dallo Stato per recupero gettiti manovre fiscali 

D.L. 112/2008 art.77 quater per complessivi euro 12.806.806,23.  

Si conferma il perdurare del presupposto sul quale è stato effettuato l’accantonamento al 

rendiconto 31.12.2019 pari ad euro 21.472.528,00. Tenuto conto dell’applicazione 

dell’accantonamento per euro 8.665.721,77, l’importo presunto da accantonare al 31.12.2020 

ammonta ad euro 12.806.806,23. I prossimi aggiornamenti delle stime del Dipartimento delle 

Finanze, previsti per fine 2020, potrebbero determinare l’esigenza di variazioni rispetto a 

quanto previsto. In particolare si è in attesa di chiarimento in merito al perdurare di sensibili 

scostamenti tra le quantificazioni in sede previsionale e consuntiva effettuate dallo stesso 

Dipartimento, con riferimento alla manovra agevolativa sull’addizionale regionale IRPEF. 

• Minori entrate per contenzioso tributario per euro 15.500.000,00  

L’accantonamento per l'importo di euro 15.500.000,00 già rilevato a rendiconto 2019, risulta 

congruo alla luce del contenzioso tributario in essere, gestito dall'Agenzia delle Entrate, 

acceso dai soggetti di cui agli articoli 6 e 7 del D.lgs. 446/1997, relativamente alle somme a 

titolo di manovra regionale IRAP per gli anni d’imposta dal 2003 al 2006 e pendente per la 

quasi totalità presso la Corte di Cassazione. La quantificazione del fondo è stata effettuata 

sulla base delle informative fornite dall'Agenzia delle Entrate in sede di Commissione 

Paritetica tra la Regione del Veneto e l'Agenzia stessa, aggiornate tuttavia solo con 

riferimento al contenzioso a suo tempo radicatosi presso la Giurisdizione Tributaria del 

Veneto. 

• Accantonamento per fronteggiare gli oneri derivanti dalle gestioni liquidatorie delle 

disciolte ex ULSS per euro 22.554.034,71. Si conferma il perdurare del presupposto sulla 

base del quale è stato calcolato l’accantonamento definitivo a rendiconto 2019, in 



 

 

considerazione degli oneri potenziali e dei debiti in essere afferenti le disciolte Gestioni 

Liquidatorie, dai quali derivano sopravvenienze passive a carico delle aziende ULSS 

subentrate. In base a quanto disposto dall’art.33 della L.R. 30/2016 e s.m.i., le aziende ULSS 

sono mantenute indenni da tali oneri – annualmente rilevati e rimborsati con le procedure 

previste dalla DGR 1917/2019 sul capitolo di spesa 104064 – con le risorse accantonate del 

risultato di amministrazione del rendiconto generale, sul capitolo di spesa 103921. Per quanto 

riguarda l’importo da mantenere in accantonamento al 31/12/2020, si evidenzia che sarà 

possibile acquisire i dati completi per effettuare le valutazioni per la sua quantificazione a fine 

esercizio, in considerazione anche del fatto che sono in corso le attività per la determinazione 

dell’importo da rimborsare nel corrente anno, con prelevamento dal suddetto accantonamento. 

Allo stato attuale, pertanto, si dispone il mantenimento in accantonamento dell’importo di 

euro 22.554.034,71.  

• Fondo rischi per escussione garanzie per euro 4.898.026,60. 

Ai sensi del punto 5.5. del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

la Regione, per l’esercizio 2020 ha stanziato a titolo di garanzia del debito contratto da 

Veneto Acque S.p.A. nei confronti di B.E.I (art.5 L.R. 16/02/2010, n.1) un importo pari ad 

euro 4.898.026,60, determinato sulla base delle rate previste in pagamento da parte della 

Società regionale nei confronti della BEI per la medesima annualità, determinate nel piano di 

ammortamento vigente in funzione delle rate di prestito corrisposte dalla BEI e alle 

disposizioni del Contratto di Prestito. Nel corso dell’anno 2020, preso atto della nota ricevuta 

da Veneto Acque S.p.A. prot. n.2652 del 14.10.2020, come previsto, sono maturate le 

seguenti quattro rate: 

€      36.120,00 già corrisposta da Veneto Acque S.p.A. in data 11.03.2020 

€ 2.403.863,30 già corrisposta da Veneto Acque S.p.A. in data 01.06.2020 

€      54.180,00  già corrisposta da Veneto Acque S.p.A. in data 11.09.2020 

€ 2.403.863,30 da corrispondere da Veneto Acque S.p.A. in data 30.11.2020 

Il citato importo complessivo delle rate previste per il 2020, di euro 4.898.026,60, corrisponde 

all’importo della garanzia da accantonare per il 2020 da parte della Regione del Veneto. 

• Fondo per il concorso della Regione del Veneto alla copertura dell’eventuale deficit del 

Comitato Organizzatore dei giochi olimpici e paralimpici invernali Milano-Cortina 2026 

per euro 14.210.261,56. Come esplicitato nel precedente paragrafo dedicato agli stanziamenti 

di bilancio 2021-2023 relativi al fondo di che trattasi, si ritiene, per le motivazioni sopra 



 

 

ampiamente descritte, che la quota pari ad € 14.210.261,56 stanziata a bilancio 2020, venga 

accantonata al 31.12.2020. 

• Fondo per la copertura dei maggiori oneri potenziali conseguenti alla riduzione in area 

negativa dei parametri di indicizzazione di operazioni finanziarie per euro 2.100.747,82. 

Permangono le esigenze di accantonamento delle somme risultanti in sede di rendiconto 2019 

pari ad euro 1.626.597,82. Tale esigenza perdura poiché non sono intervenute variazioni 

normative o contrattuali o pareri di enti preposti, dirimenti rispetto alle problematiche, 

impattanti sugli strumenti finanziari derivati, causate dalla riduzione in area negativa dei 

principali tassi del mercato interbancario, che costituiscono i parametri di indicizzazione di 

operazioni finanziarie. 

A causa del perdurare delle suddette condizioni di mercato, in sede Assestamento al Bilancio 

di previsione 2020-2022, è stata stanziata l’ulteriore somma di euro 474.150,00, a valere 

sull’esercizio 2020, dettagliato nella tabella che segue. Si rappresenta che è stato apportato un 

arrotondamento per consentire la copertura di lievi scostamenti dovuti ad eventuali differenze, 

dell’ordine di qualche centesimo, che si dovessero presentare rispetto ai sistemi di calcolo 

informatici degli istituti. 

 

 
 

L’importo di 474.150,00 dovrà altresì essere mantenuto al 31.12.2020 per andarsi a sommare 

all’anzidetto accantonamento definitivo risultante al 31.12.2019. L’importo 

complessivamente definito da mantenere in accantonamento sul fondo al 31 dicembre 2020 

risulta pertanto pari ad € 2.100.747,82.  

Per quanto riguarda i criteri di valutazione adottati le somme indicate derivano dalla 

differenza tra l’importo massimo che potrebbe derivare dal calcolo dei flussi differenziali 

degli strumenti finanziari derivati qualora non si applicasse alcun floor all’Euribor 6 mesi e 

quanto liquidato dal secondo semestre 2016 al 2019 e liquidabile al 31.12.2020 applicando la 

metodologia di calcolo consistente nell’inserimento di un livello pari a –(spread contrattuale 

sul finanziamento sottostante). 



 

 

 

SINTESI QUOTA ACCANTONATA - RISULTATO AMMINISTRAZIONE PRESUNTO al 31/12/ 2020 

 

 

Per l’elenco delle risorse accantonate vedasi Allegato 10 “Elenco analitico delle risorse 

accantonate nel risultato di amministrazione presunto”. 

 

La quota vincolata presunta nel risultato di amministrazione al 31/12/2020, come risulta dalla 

"Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto (all'inizio dell'esercizio 2021)" 

(Allegato 9), è quantificata in 509.439.221,17 euro dei quali: 

•    53.220.392,90 da vincoli da leggi e/o principi contabili; 

•  382.423.368,58 da vincoli provenienti da trasferimenti; 

•    73.795.459,69 da vincoli attribuiti dall’ente. 

 

SINTESI QUOTA VINCOLATA -RISULTATO AMMINISTRAZIONE PRESUNTO al 31/12/2020 

 
 
 
Di seguito vengono riportati, l’“Elenco analitico delle risorse vincolate rappresentate nel risultato 

di amministrazione presunto” e, al fine di fornire maggiori elementi di tracciabilità del dato in 

sintonia con quanto evidenziato dalla Corte dei Conti in occasione dei giudizi di parificazione degli 

esercizi precedenti, l’“Elenco analitico delle risorse vincolate rappresentate nel risultato di 

amministrazione presunto riferito al perimetro sanitario”. 
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c) Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente  
 

Al bilancio 2021 non è stato applicato anticipatamente né l’importo derivante da risorse vincolate 

presunte né l’importo derivante da quote accantonate presunte. 

 
 
d) Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 
debito e con le risorse disponibili  
 

Gli elenchi, di seguito riportati, individuano per gli esercizi 2021-2022-2023: 

• interventi autonomi programmati per spese di investimento finanziati con saldo di spesa corrente 

e con variazioni di attività finanziarie; 

• interventi autonomi vincolati programmati per spese di investimento finanziati con saldo di spesa 

corrente; 

• interventi autonomi programmati per spese di investimento finanziati con saldo di spesa corrente 

del Fondo sanitario regionale; 

• interventi vincolati programmati per spese di investimento finanziati con entrata titolo quarto; 

• interventi autonomi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso 

all’indebitamento. 

La copertura degli investimenti relativi agli esercizi successivi a quello in corso di gestione per la 

parte relativa al saldo positivo di parte corrente rispetta quanto previsto dal principio contabile 

applicato concernente la programmazione di bilancio. 

Il margine corrente consolidato – calcolato come previsto dal principio contabile generale n. 16 

della competenza finanziaria e dal principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria (allegato 4/2) di cui al decreto legislativo 118/2011 – può costituire copertura agli 

investimenti imputati agli esercizi successivi per un importo non superiore al minore valore tra la 

media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in 

termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati (2017, 2018 e 2019), se sempre 

positivi. 

Di seguito si riporta il calcolo del valore triennale medio dei saldi correnti di competenza e cassa 

relativi agli anni 2017-2018-2019. 



 

 

 

 

 

 

 

Per il Bilancio di previsione 2021-2023 il margine corrente consolidato è pari a 347.816.271,71 

euro. 

 
 
 
 
 













































































 

 

e) Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 

anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre 

in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi  

Il Fondo pluriennale vincolato non comprende investimenti ancora in corso di definizione 
 
 
f) Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti  
 

TABELLA A) IMPORTI SETTORE AGRICOLTURA

N. ENTE GARANTITO
ISTITUTO 

MUTUANTE
NATURA 

FINANZIAMENTO
IMPORTO Garanzia in linea capitale

1
Distilleria delle cantine 

sociali venete - Ponte di 
Piave (TV)

CASSAMARCA
Mutuo agrario di 

miglioramento
470.870,21 470.870,21

2
Stalla Sociale Monte 
Grappa - Seren del 

Grappa (BL)
B.N.L. FONDIARIO

Mutuo passività 
onerose

71.735,86 35.867,93

542.606,07 506.738,14

TABELLA B) IMPORTI SETTORE AMBIENTE

N. ENTE GARANTITO
ISTITUTO 

MUTUANTE
NATURA 

FINANZIAMENTO
IMPORTO Garanzia in linea capitale

1 Veneto Acque S.p.a.
Banca Europea per 

gli Investimenti
Prestito 88.000.000,00 101.200.000,00

88.000.000,00 101.200.000,00

88.542.606,07 101.706.738,14

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dalla Regione a favore di enti 
e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti

TOTALE SETTORE AGRICOLTURA

TOTALE SETTORE AMBIENTE

TOTALE A+B 
 

 



 

 

 
g) Oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata  
 

Premessa 

 

La presente nota informativa sugli strumenti finanziari derivati della Regione del Veneto è 

formulata ai sensi dell’articolo 62, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n.112 e al principio contabile 

applicato della programmazione di cui al punto 9.11.5 dell’allegato n.4/1 - D.lgs. 118/2011. 

Le valutazioni a mercato dei derivati e i flussi previsionali sono stati calcolati dal software di 

gestione del debito Insito. Tutte le valutazioni sono state fatte al 30 settembre 2020, fine giornata; si 

riporta di seguito la curva dei tassi attesi alla stessa data (tassi forward) che è stata adottata nelle 

successive valutazioni. 

 

 

 

A) – Informazioni sull’entità e natura dei contratti derivati 

La Regione del Veneto ha in essere due contratti in derivati a copertura del rischio di tasso 

d’interesse su due prestiti obbligazionari (nominati “Regione del Veneto 2005” e “Regione del 



 

 

Veneto 2003”) emessi a tasso variabile. I due contratti derivati, definiti tecnicamente Interest Rate 

Collar (di seguito anche collar), rientrano tra le operazioni consentite dalla normativa che 

disciplinava i contratti derivati degli enti territoriali alla data di negoziazione delle operazioni 

(articolo 3, lettera del DM 389/03). 

I contratti collar prevedono la trasformazione del tasso d’interesse del debito sottostante da 

variabile a variabile con tasso massimo e tasso minimo (cap & floor); attraverso queste operazioni 

la Regione del Veneto ha deciso di delimitare il rischio derivante dall’oscillazione dell’indice di 

riferimento (Euribor 6 mesi) dei due prestiti obbligazionari all’interno di un range predefinito 

contrattualmente. 

In conformità alla normativa a suo tempo vigente e alla prassi di mercato, il nozionale dei contratti 

derivati risulta corrispondente al debito residuo dei due prestiti obbligazionari sottostanti: nelle 

prossime sezioni si riporta una descrizione analitica ed esaustiva dei prestiti obbligazionari e dei 

contratti in derivati della Regione. 

 

a.1) Informazioni sui prestiti obbligazionari sottostanti ai derivati 

a.1.1) “Regione del Veneto 2003” 

Il primo prestito obbligazionario, nominato “Regione del Veneto 2003”, fa riferimento ad un titolo 

obbligazionario a tasso variabile con ammortamento periodico del capitale (amortizing). Il presente 

prestito è stato rinegoziato in data 6 giugno 2006 e costituisce il debito sottostante al contratto 

collar definito convenzionalmente Collar Intesa. 

Di seguito si riportano in forma schematica le caratteristiche del titolo obbligazionario, il debito 

residuo e i flussi di cassa pagati fino al 30 settembre 2020.  

    
  Caratteristiche generali 
Ammontare 
iniziale:  

150.000.000,00 € Decorrenza: 23/12/2003 Data di fine:  30/06/2036 

 Rischio di tasso  Variabile Debito residuo:  99.367.500,00 € Valuta:  EUR 

  Controparte 
Tipo Emissione:  a fermo Collocatore:  Banca Intesa Isin:  IT0003595359 

 
Ammortamento e Durata 

Debito residuo:  99.367.500,00 € Modo di 
ammortamento:  

Quota capitale 
crescente 

Periodicità di 
ammortamento  

Semestrale 

 Durata:  32,50 anni Durata residua:  15,75 anni 
Vita media 
residua:  

9,44 anni 



 

 

  Interessi 

Tipo di tasso:  Tasso variabile Tasso o indice 
attuale: 

Euribor 6M Margine:  0,06125% 

 Periodicità 
interessi: 

Semestrale Base di tasso: Act/360 Fine della fase 
attuale: 

30/06/2036 

 Fixing: 
G-2 Giorno 
lavorativo 

Indice con 
condizione:  

No Riferimento del 
fixing: 

In advance 

   Debito Residuo e flussi di cassa regolati 

Data  Debito Residuo 
inizio di periodo 

 Quota  
Capitale 

 Quota 
 interessi 

 Tasso di 
interesse 

 Rata  
complessiva 

31/12/2006  129 987 000,00 €   661 500,00 €  2 393 736,60 €  3,18725%  3 055 236,60 € 

30/06/2007  129 325 500,00 €   684 000,00 €  2 543 819,65 €  3,91225%  3 227 819,65 € 

31/12/2007  128 641 500,00 €   708 000,00 €  2 876 063,74 €  4,37425%  3 584 063,74 € 

30/06/2008  127 933 500,00 €   733 500,00 €  3 123 432,44 €  4,82925%  3 856 932,44 € 

31/12/2008  127 200 000,00 €   759 000,00 €  3 369 146,40 €  5,18225%  4 128 146,40 € 

30/06/2009  126 441 000,00 €   786 000,00 €  1 969 609,39 €  3,09825%  2 755 609,39 € 

31/12/2009  125 655 000,00 €   813 000,00 €   896 070,94 €  1,39525%  1 709 070,94 € 

30/06/2010  124 842 000,00 €   841 500,00 €   661 725,02 €  1,05425%  1 503 225,02 € 

31/12/2010  124 000 500,00 €   871 500,00 €   694 774,80 €  1,09625%  1 566 274,80 € 

30/06/2011  123 129 000,00 €   901 500,00 €   804 315,57 €  1,29925%  1 705 815,57 € 

31/12/2011  122 227 500,00 €   933 000,00 €  1 144 012,73 €  1,83125%  2 077 012,73 € 

30/06/2012  121 294 500,00 €   966 000,00 €  1 034 023,48 €  1,68625%  2 000 023,48 € 

31/12/2012  120 328 500,00 €   999 000,00 €   609 006,60 €  0,99025%  1 608 006,60 € 

30/06/2013  119 329 500,00 €  1 035 000,00 €   228 134,14 €  0,38025%  1 263 134,14 € 

31/12/2013  118 294 500,00 €  1 071 000,00 €   240 788,45 €  0,39825%  1 311 788,45 € 

30/06/2014  117 223 500,00 €  1 108 500,00 €   267 128,91 €  0,45325%  1 375 628,91 € 

31/12/2014  116 115 000,00 €  1 147 500,00 €   217 355,67 €  0,36625%  1 364 855,67 € 

30/06/2015  114 967 500,00 €  1 186 500,00 €   134 822,39 €  0,23325%  1 321 322,39 € 

31/12/2015  113 781 000,00 €  1 228 500,00 €   64 695,88 €  0,11125%  1 293 195,88 € 

30/06/2016  112 552 500,00 €  1 272 000,00 € 10 951,36 € 0,01925% 1 282 951,36 € 

31/12/2016  111 280 500,00 €  1 315 500,00 € 0,00 € 0,00000%  1 315 500,00 € 

30/06/2017  109 965 000,00 €  1 362 000,00 € 0,00 € 0,00000%  1 362 000,00 € 

31/12/2017  108 603 000,00 €  1 410 000,00 € 0,00 € 0,00000% 1 410 000,00 € 

30/06/2018  107 193 000,00 €  1 459 500,00 € 0,00 € 0,00000% 1 459 500,00 € 

31/12/2018  105 733 500,00 €  1 510 500,00 € 0,00 € 0,00000%  1 510 500,00 € 

30/06/2019  104 223 000,00 €  1 563 000,00 € 0,00 € 0,00000%  1 563 000,00 € 

31/12/2019  102 660 000,00 €  1 618 500,00 € 0,00 € 0,00000%  1 618 500,00 € 

30/06/2020  101 041 500,00 €  1 674 000,00 € 0,00 € 0,00000%  1 674 000,00 € 

31/12/2020  99 367 500,00 €  1 732 500,00 €    

30/06/2021  97 635 000,00 €  1 794 000,00 €    

31/12/2021  95 841 000,00 €  1 857 000,00 €    

30/06/2022  93 984 000,00 €  1 921 500,00 €    

31/12/2022  92 062 500,00 €  1 989 000,00 €    

30/06/2023  90 073 500,00 €  2 058 000,00 €    

31/12/2023  88 015 500,00 €  2 130 000,00 €    

30/06/2024  85 885 500,00 €  2 205 000,00 €    



 

 

31/12/2024  83 680 500,00 €  2 281 500,00 €    

30/06/2025  81 399 000,00 €  2 362 500,00 €    

31/12/2025  79 036 500,00 €  2 445 000,00 €    

30/06/2026  76 591 500,00 €  2 530 500,00 €    

31/12/2026  74 061 000,00 €  2 619 000,00 €    

30/06/2027  71 442 000,00 €  2 710 500,00 €    

31/12/2027  68 731 500,00 €  2 805 000,00 €    

30/06/2028  65 926 500,00 €  2 904 000,00 €    

31/12/2028  63 022 500,00 €  3 004 500,00 €    

30/06/2029  60 018 000,00 €  3 111 000,00 €    

31/12/2029  56 907 000,00 €  3 219 000,00 €    

30/06/2030  53 688 000,00 €  3 331 500,00 €    

31/12/2030  50 356 500,00 €  3 448 500,00 €    

30/06/2031  46 908 000,00 €  3 570 000,00 €    

31/12/2031  43 338 000,00 €  3 694 500,00 €    

30/06/2032  39 643 500,00 €  3 823 500,00 €    

31/12/2032  35 820 000,00 €  3 957 000,00 €    

30/06/2033  31 863 000,00 €  4 096 500,00 €    

31/12/2033  27 766 500,00 €  4 239 000,00 €    

30/06/2034  23 527 500,00 €  4 387 500,00 €    

31/12/2034  19 140 000,00 €  4 540 500,00 €    

30/06/2035  14 599 500,00 €  4 699 500,00 €    

31/12/2035  9 900 000,00 €  4 864 500,00 €    

30/06/2036  5 035 500,00 €  5 035 500,00 €    

 

a.1.2) “Regione del Veneto 2005” 

Il secondo prestito obbligazionario, nominato “Regione del Veneto 2005”, fa riferimento ad un 

titolo obbligazionario a tasso variabile con ammortamento periodico del capitale. Il presente prestito 

costituisce il debito sottostante al contratto collar definito convenzionalmente Collar Depfa. 

Di seguito si riportano in forma schematica le caratteristiche del titolo obbligazionario, il debito 

residuo e i flussi di cassa pagati fino al 30 settembre 2020.  

    
  Caratteristiche generali 
Ammontare 

iniziale:  
200.000.000,00 € Decorrenza:  13/03/2006 Data di fine:  30/06/2026 

 Rischio di tasso: Variabile Debito residuo:  76.006.000,00 € Valuta:  EUR 

  Controparte 
Tipo Emissione:  a fermo Collocatore:  Depfa Bank Isin :  IE00B0SY6831 

  Ammortamento e Durata 
 Debito residuo:  

76.006.000,00 € 
Modo di 
ammortamento: Irregolare 

Periodicità di 
ammortamento: Semestrale 

 Durata iniziale:  20,25 anni Durata residua:  5,75 anni Vita media 
residua: 

3,00 anni 



 

 

  Interessi 

Tipo di tasso: Tasso variabile Tasso o indice 
attuale:  

Euribor 6M Margine: 0,0229% 

 Periodicità 
interessi:  

Semestrale Base di tasso:  Act/360 Fine della fase 
attuale:  

30/06/2026 

 fixing: 
G-2 Giorno 
lavorativo 

Indice con 
condizione:  

No Riferimento del 
fixing  

In advance: 

   Debito Residuo e flussi di cassa regolati 
 

Data  Debito Residuo inizio 
di periodo  Quota capitale  Quota interessi  Tasso di 

interesse  Rata complessiva 

31/12/2006  200 000 000,00 €  1 000 000,00 €  4 889 680,00 €  3,0039%  5 889 680,00 € 

30/06/2007  199 000 000,00 €  1 000 000,00 €  3 875 942,90 €  3,8739%  4 875 942,90 € 

31/12/2007  198 000 000,00 €  1 000 000,00 €  4 387 917,60 €  4,3359%  5 387 917,60 € 

30/06/2008  197 000 000,00 €  1 000 000,00 €  4 771 470,24 €  4,7909%  5 771 470,24 € 

31/12/2008  196 000 000,00 €  1 000 000,00 €  5 153 036,00 €  5,1439%  6 153 036,00 € 

30/06/2009  195 000 000,00 €  1 000 000,00 €  2 999 958,00 €  3,0599%  3 999 958,00 € 

31/12/2009  194 000 000,00 €  1 000 000,00 €  1 345 428,80 €  1,3569%  2 345 428,80 € 

30/06/2010  193 000 000,00 €  1 000 000,00 €   985 786,10 €  1,0159%  1 985 786,10 € 

31/12/2010  192 000 000,00 €  1 000 000,00 €  1 038 144,00 €  1,0579%  2 038 144,00 € 

30/06/2011  191 000 000,00 €  1 000 000,00 €  1 210 844,50 €  1,2609%  2 210 844,50 € 

31/12/2011  190 000 000,00 €  6 332 000,00 €  1 741 103,00 €  1,7929%  8 073 103,00 € 

30/06/2012  183 668 000,00 €  6 334 000,00 €  1 530 138,11 €  1,6479%  7 864 138,11 € 

31/12/2012  177 334 000,00 €  6 332 000,00 €   862 765,38 €  0,9519%  7 194 765,38 € 

30/06/2013  171 002 000,00 €  6 334 000,00 €   293 935,34 €  0,3419%  6 627 935,34 € 

31/12/2013  164 668 000,00 €  6 332 000,00 €   302 890,32 €  0,3599%  6 634 890,32 € 

30/06/2014  158 336 000,00 €  6 334 000,00 €   330 288,90 €  0,4149%  6 664 288,90 € 

31/12/2014  152 002 000,00 €  6 332 000,00 €   254 740,15 €  0,3279%  6 586 740,15 € 

30/06/2015  145 670 000,00 €  6 334 000,00 €   142 742,03 €  0,1949%  6 476 742,03 € 

31/12/2015  139 336 000,00 €  6 332 000,00 €   51 916,59 €  0,0729%  6 383 916,59 € 

30/06/2016  133 004 000,00 €  6 334 000,00 €   0,00 €  0,0000% 6 334 000,00 € 

31/12/2016  126 670 000,00 €  6 332 000,00 €   0,00 €  0,0000%  6 332 000,00 € 

30/06/2017  120 338 000,00 €  6 334 000,00 €   0,00 €  0,0000%  6 334 000,00 € 

31/12/2017  114 004 000,00 €  6 332 000,00 €   0,00 €  0,0000% 6 332 000,00 € 

30/06/2018  107 672 000,00 €  6 334 000,00 €   0,00 €  0,0000% 6 334 000,00 € 

31/12/2018  101 338 000,00 €  6 332 000,00 €   0,00 €  0,0000%  6 332 000,00 € 

30/06/2019  95 006 000,00 €  6 334 000,00 €   0,00 €  0,0000%  6 334 000,00 € 

31/12/2019  88 672 000,00 €  6 332 000,00 €   0,00 €  0,0000%  6 332 000,00 € 

30/06/2020  82 340 000,00 €  6 334 000,00 €   0,00 €  0,0000%  6 334 000,00 € 

31/12/2020  76 006 000,00 €  6 332 000,00 € 

30/06/2021  69 674 000,00 €  6 334 000,00 € 

31/12/2021  63 340 000,00 €  6 334 000,00 € 

30/06/2022  57 006 000,00 €  6 334 000,00 € 

31/12/2022  50 672 000,00 €  6 334 000,00 € 

30/06/2023  44 338 000,00 €  6 334 000,00 €  

31/12/2023  38 004 000,00 €  6 334 000,00 €  

30/06/2024  31 670 000,00 €  6 334 000,00 €  

31/12/2024  25 336 000,00 €  6 334 000,00 €  



 

 

30/06/2025  19 002 000,00 €  6 334 000,00 €  

31/12/2025  12 668 000,00 €  6 334 000,00 €  

30/06/2026  6 334 000,00 €  6 334 000,00 €  

 

 

a.2) Informazioni sui contenuti fondamentali dei contratti derivati 

a.2.1) “Collar Depfa” 

Il primo collar (Trade Date 20 aprile 2006), avente controparte Depfa Bank, definito 

convenzionalmente “Collar Depfa”, prevede come sottostante il prestito obbligazionario “Regione 

del Veneto 2005”. Di seguito si riportano le principali caratteristiche finanziarie dell’operazione: 

- Data iniziale: 31/12/2006;  

- Scadenza finale: 30/06/2026; 

- La Banca paga alla Regione, con cadenza semestrale, il differenziale tra il tasso variabile di 

riferimento e il tasso Cap nel caso in cui il tasso variabile di riferimento risulta superiore al 

tasso Cap; 

- La Regione paga alla Banca, con cadenza semestrale, il differenziale tra il tasso Floor e il 

tasso variabile di riferimento nel caso in cui il tasso variabile di riferimento risulta inferiore 

al tasso Floor; 

- Non sono previsti differenziali nel caso in cui il tasso variabile di riferimento sia compreso 

tra il tasso Cap e tasso Floor; 

Per tasso variabile di riferimento si intende l’indice Euribor 6 mesi (Base: Act/360), rilevato due 

giorni lavorativi antecedenti l’inizio di ciascun semestre di riferimento (fixing in advance). 

Di seguito si riportano in forma schematica le caratteristiche del derivato e il nozionale residuo.  

 

Collar Depfa 

Dal Al Nozionale (€) Floor (p.p.a.) Cap (p.p.a.) 

31/12/2006 30/06/2007 199.000.000,00 2,90 5,35 

30/06/2007 31/12/2007 198.000.000,00 3,20 5,35 

31/12/2007 30/06/2008 197.000.000,00 3,30 5,35 

30/06/2008 31/12/2008 196.000.000,00 3,45 5,35 

31/12/2008 30/06/2009 195.000.000,00 3,55 5,35 

30/06/2009 31/12/2009 194.000.000,00 3,75 5,35 

31/12/2009 30/06/2010 193.000.000,00 3,90 5,35 

30/06/2010 31/12/2010 192.000.000,00 3,95 5,35 

31/12/2010 30/06/2011 191.000.000,00 4,08 5,35 

30/06/2011 31/12/2011 190.000.000,00 4,08 5,35 



 

 

 

a.2.2) “Collar Intesa” 

Il secondo collar (Trade Date 6 giugno 2006), avente controparte Banca Intesa (oggi Intesa 

Sanpaolo), definito convenzionalmente Collar Intesa, prevede come sottostante il prestito 

obbligazionario “Regione del Veneto 2003”. Di seguito si riportano le principali caratteristiche 

finanziarie dell’operazione: 

- Data iniziale: 31/12/2006;  

- Scadenza finale: 30/06/2036; 

- La Banca paga alla Regione, con cadenza semestrale, il differenziale tra il tasso variabile di 

riferimento e il tasso Cap nel caso in cui il tasso variabile di riferimento risulta superiore al 

tasso Cap; 

- La Regione paga alla Banca, con cadenza semestrale, il differenziale tra il tasso Floor e il 

tasso variabile di riferimento nel caso in cui il tasso variabile di riferimento risulta inferiore 

al tasso Floor; 

31/12/2011 30/06/2012 183.668.000,00 4,08 5,35 

30/06/2012 31/12/2012 177.334.000,00 4,08 5,35 

31/12/2012 30/06/2013 171.002.000,00 4,08 5,35 

30/06/2013 31/12/2013 164.668.000,00 4,08 5,35 

31/12/2013 30/06/2014 158.336.000,00 4,08 5,35 

30/06/2014 31/12/2014 152.002.000,00 4,08 5,35 

31/12/2014 30/06/2015 145.670.000,00 4,08 5,35 

30/06/2015 31/12/2015 139.336.000,00 4,08 5,35 

31/12/2015 30/06/2016 133.004.000,00 4,08 5,35 

30/06/2016 31/12/2016 126.670.000,00 4,08 5,35 

31/12/2016 30/06/2017 120.338.000,00 4,08 5,35 

30/06/2017 31/12/2017 114.004.000,00 4,08 5,35 

31/12/2017 30/06/2018 107.672.000,00 4,08 5,35 

30/06/2018 31/12/2018 101.338.000,00 4,08 5,35 

31/12/2018 30/06/2019 95.006.000,00 4,08 5,35 

30/06/2019 31/12/2019 88.672.000,00 4,08 5,35 

31/12/2019 30/06/2020 82.340.000,00 4,08 5,35 

30/06/2020 31/12/2020 76.006.000,00 4,08 5,35 

31/12/2020 30/06/2021 69.674.000,00 4,08 5,35 

30/06/2021 31/12/2021 63.340.000,00 4,08 5,35 

31/12/2021 30/06/2022 57.006.000,00 4,08 5,35 

30/06/2022 31/12/2022 50.672.000,00 4,08 5,35 

31/12/2022 30/06/2023 44.338.000,00 4,08 5,35 

30/06/2023 31/12/2023 38.004.000,00 4,08 5,35 

31/12/2023 30/06/2024 31.670.000,00 4,08 5,35 

30/06/2024 31/12/2024 25.336.000,00 4,08 5,35 

31/12/2024 30/06/2025 19.002.000,00 4,08 5,35 

30/06/2025 31/12/2025 12.668.000,00 4,08 5,35 

31/12/2025 30/06/2026 6.334.000,00 4,08 5,35 



 

 

- Non sono previsti differenziali nel caso in cui il tasso variabile di riferimento sia compreso 

tra il tasso Cap e tasso Floor; 

Per tasso variabile di riferimento s’intende l’indice Euribor 6 mesi (Base: giorni effettivi/360), 

rilevato due giorni lavorativi antecedenti l’inizio di ciascun semestre di riferimento (fixing in 

advance). 

Di seguito si riportano in forma schematica le caratteristiche del derivato e il nozionale residuo.  

 

Collar Intesa 

Dal Al Nozionale (€) Floor (p.p.a.) Cap (p.p.a.) 
31/12/2006 29/06/2007 129.325.500,00 3,20 5,48 
29/06/2007 31/12/2007 128.641.500,00 3,30 5,48 
31/12/2007 30/06/2008 127.933.500,00 3,45 5,48 
30/06/2008 31/12/2008 127.200.000,00 3,55 5,48 
31/12/2008 30/06/2009 126.441.000,00 3,75 5,48 
30/06/2009 31/12/2009 125.655.000,00 3,90 5,48 
31/12/2009 30/06/2010 124.842.000,00 3,95 5,48 
30/06/2010 31/12/2010 124.000.500,00 4,10 5,48 
31/12/2010 30/06/2011 123.129.000,00 4,10 5,48 
30/06/2011 30/12/2011 122.227.500,00 4,10 5,48 
30/12/2011 29/06/2012 121.294.500,00 4,10 5,48 
29/06/2012 31/12/2012 120.328.500,00 4,10 5,48 
31/12/2012 28/06/2013 119.329.500,00 4,10 5,48 
28/06/2013 31/12/2013 118.294.500,00 4,10 5,48 
31/12/2013 30/06/2014 117.223.500,00 4,10 5,48 
30/06/2014 31/12/2014 116.115.000,00 4,10 5,48 
31/12/2014 30/06/2015 114.967.500,00 4,10 5,48 
30/06/2015 31/12/2015 113.781.000,00 4,10 5,48 
31/12/2015 30/06/2016 112.552.500,00 4,10 5,48 
30/06/2016 30/12/2016 111.280.500,00 4,10 5,48 
30/12/2016 30/06/2017 109.965.000,00 4,10 5,48 
30/06/2017 29/12/2017 108.603.000,00 4,10 5,48 
29/12/2017 29/06/2018 107.193.000,00 4,10 5,48 
29/06/2018 31/12/2018 105.733.500,00 4,10 5,48 
31/12/2018 28/06/2019 104.223.000,00 4,10 5,48 
28/06/2019 31/12/2019 102.660.000,00 4,10 5,48 
31/12/2019 30/06/2020 101.041.500,00 4,10 5,48 
30/06/2020 31/12/2020 99.367.500,00 4,10 5,48 
31/12/2020 30/06/2021 97.635.000,00 4,10 5,48 
30/06/2021 31/12/2021 95.841.000,00 4,10 5,48 
31/12/2021 30/06/2022 93.984.000,00 4,10 5,48 
30/06/2022 30/12/2022 92.062.500,00 4,10 5,48 
30/12/2022 30/06/2023 90.073.500,00 4,10 5,48 
30/06/2023 29/12/2023 88.015.500,00 4,10 5,48 
29/12/2023 28/06/2024 85.885.500,00 4,10 5,48 
28/06/2024 31/12/2024 83.680.500,00 4,10 5,48 
31/12/2024 30/06/2025 81.399.000,00 4,10 5,48 
30/06/2025 31/12/2025 79.036.500,00 4,10 5,48 
31/12/2025 30/06/2026 76.591.500,00 4,10 5,48 
30/06/2026 31/12/2026 74.061.000,00 4,10 5,48 
31/12/2026 30/06/2027 71.442.000,00 4,10 5,48 
30/06/2027 31/12/2027 68.731.500,00 4,10 5,48 
31/12/2027 30/06/2028 65.926.500,00 4,10 5,48 
30/06/2028 29/12/2028 63.022.500,00 4,10 5,48 
29/12/2028 29/06/2029 60.018.000,00 4,10 5,48 
29/06/2029 31/12/2029 56.907.000,00 4,10 5,48 
31/12/2029 28/06/2030 53.688.000,00 4,10 5,48 
28/06/2030 31/12/2030 50.356.500,00 4,10 5,48 
31/12/2030 30/06/2031 46.908.000,00 4,10 5,48 
30/06/2031 31/12/2031 43.338.000,00 4,10 5,48 
31/12/2031 30/06/2032 39.643.500,00 4,10 5,48 



 

 

 

 

B) - Fair Value Derivati 

In data 30 settembre 2020 i contratti derivati in questione presentano un valore di mercato 

complessivamente pari a € 53.983.522,74 negativi per la Regione3. Nella tabella successiva si 

riporta nel dettaglio il Fair Value dei due contratti collar, determinato secondo le modalità 

previste dall’articolo 1 comma 3 decreto legislativo n. 394 del 30 dicembre 2003 e sulla base 

della prassi di mercato4.  

N° Copertura  Nozionale residuo  Durata 
residua Fair Value 

Collar Intesa  99.367.500,00 €    15,75  - 42.595.860,53 € 

Collar Depfa  76.006.000,00 €    5,75  - 11.387.662,21 € 

Totale  175.373.500,00 €   - 53.983.522,74 € 

C) - Fair Value Passività Sottostante 

In data 30 settembre 2020 i due prestiti obbligazionari sottostanti presentavano un valore di 

mercato (o Fair Value5) pari a € 175.994.250,48 negativi per la Regione.  

Riferimento  Data di fine  Debito residuo  Fair Value 

Regione del Veneto 2003 30/06/2036 99.367.500,00 € - 99.948.591,15 € 

Regione del Veneto 2005 30/06/2026 76.006.000,00 € - 76.045.659,33 € 

Totale   175.373.500,00 € -175.994.250,48 € 

 

                                                 
3 Le valorizzazioni sono state effettuate con il software Insito, i valori comunicati dalle banche controparti, al 30 settembre 2020, 
sono i seguenti: Collar Depfa - € 11.401602,53, Collar Intesa - € 43.050.067,00.  
4 Trattandosi di prodotti non scambiati sul mercato ufficiale, il Fair Value dei derivati è equivalente al valore del mark to market 
degli stessi. Il mark to market rappresenta la quantificazione del valore attuale dei flussi differenziali futuri attesi, proiettati fino alla 
scadenza dei contratti.   
5 Il Fair Value del debito sottostante è stato calcolato applicando la stessa metodologia ed utilizzando le stesse curve di mercato (risk-
free) già utilizzate nel calcolo del Fair Value degli Swap.

30/06/2032 31/12/2032 35.820.000,00 4,10 5,48 
31/12/2032 30/06/2033 31.863.000,00 4,10 5,48 
30/06/2033 30/12/2033 27.766.500,00 4,10 5,48 
30/12/2033 30/06/2034 23.527.500,00 4,10 5,48 
30/06/2034 29/12/2034 19.140.000,00 4,10 5,48 
29/12/2034 29/06/2035 14.599.500,00 4,10 5,48 
29/06/2035 31/12/2035 9.900.000,00 4,10 5,48 
31/12/2035 30/06/2036 5.035.500,00 4,10 5,48 



 

 

D) – Differenziali scambiati e costo del debito 

D.1) “Collar Depfa” 

In riferimento al primo derivato, Collar Depfa, si fa presente che nei primi quattro periodi, dal 29 

giugno 2007 al 31 dicembre 2008, i valori dell’Euribor 6 mesi rilevati alla data di riferimento sono 

stati compresi nel corridoio definito dal tasso floor e dal tasso cap. Negli anni successivi invece il 

tasso Euribor a 6 mesi è risultato inferiore al tasso floor, cosicché lo strumento derivato ha 

comportato dei flussi in uscita per la Regione. 

 

Collar  sul "Prestito Obbligazionario 2005"
 

 
 

Si fa in ogni caso presente che, in linea con la strategia di copertura attuata, a fronte di flussi di 

cassa in uscita sul derivato, la Regione ha beneficiato della contestuale e simmetrica riduzione degli 

oneri per interessi passivi sul debito sottostante a tasso variabile, mantenendo così il costo 

complessivo del debito (prestito obbligazionario e collar) ad un livello di tasso d’interesse fisso 

(dato dalla somma del tasso floor e dello spread del prestito obbligazionario). 

Nella tabella successiva si riportano i differenziali scambiati nel derivato, gli interessi pagati sul 

debito sottostante e il costo finale del debito. 

 



 

 

  Derivato Bor Debito Complessivo 

Data 
pagamento 

flusso 

Euribor 6M 
(act/360) 

Differenziale 
tasso 

(act/360) 
Differenziale (€) Tasso Bor 

(Act/360) Interessi Bor (€) 
Tasso 

complessivo 
(Act/360) 

Interessi totali (€) 

30/06/2007 3,85%   0 3,87% 3.875.942,90 3,87% 3.875.942,90 

31/12/2007 4,31%   0 4,34% 4.387.917,60 4,34% 4.387.917,60 

30/06/2008 4,77%   0 4,79% 4.771.470,24 4,79% 4.771.470,24 

31/12/2008 5,12%   0 5,14% 5.153.036,00 5,14% 5.153.036,00 

30/06/2009 3,04% 0,51% 502.953,76 3,06% 2.999.958,00 3,57% 3.502.911,76 

31/12/2009 1,33% 2,42% 2.395.598,22 1,36% 1.345.428,80 3,77% 3.741.027,02 

30/06/2010 0,99% 2,91% 2.820.839,75 1,02% 985.786,10 3,92% 3.806.625,85 

31/12/2010 1,04% 3,05% 2.860.586,67 1,06% 1.038.144,00 4,10% 3.898.730,67 

30/06/2011 1,24% 2,84% 2.729.188,39 1,26% 1.210.844,50 4,10% 3.940.032,89 

30/12/2011 1,77% 2,31% 2.243.266,66 1,79% 1.741.103,00 4,10% 3.984.369,66 

29/06/2012 1,63% 2,46% 2.279.574,97 1,65% 1.530.138,11 4,10% 3.809.713,08 

31/12/2012 0,93% 3,15% 2.855.983,77 0,95% 862.765,38 4,10% 3.718.749,15 

28/06/2013 0,32% 3,76% 3.233.557,57 0,34% 293.935,34 4,10% 3.527.492,91 

31/12/2013 0,34% 3,74% 3.150.245,21 0,36% 302.890,32 4,10% 3.453.135,53 

30/06/2014 0,39% 3,69% 2.935.936,49 0,41% 330.288,90 4,10% 3.266.225,39 

31/12/2014 0,31% 3,78% 2.932.794,14 0,33% 254.740,15 4,10% 3.187.534,29 

30/06/2015 0,17% 3,91% 2.862.205,09 0,19% 142.742,03 4,10% 3.004.947,12 

31/12/2015 0,05% 4,03% 2.870.011,96 0,07% 51.916,59 4,10% 2.921.928,55 

30/06/2016 -0,04% 4,10% 2.758.827,34 0,00% 0,00 4,10% 2.758.827,34 

31/12/2016 -0,18% 4,10% 2.656.317,75 0,00% 0,00 4,10% 2.656.317,75 

30/06/2017 -0,22% 4,10% 2.482.388,76 0,00% 0,00 4,10% 2.482.388,76 

29/12/2017  -0,27% 4,10% 2.390.706,95 0,00% 0,00 4,10% 2.390.706,95 

29/06/2018  -0,27% 4,10% 2.221.108,56 0,00% 0,00 4,10% 2.221.108,56 

31/12/2018  -0,27% 4,10% 2.125.096,14 0,00% 0,00 4,10% 2.125.096,14 

28/06/2019  -0,24% 4,10% 1.959.828,37 0,00% 0,00 4,10% 1.959.828,37 

31/12/2019 -0,31% 4,10% 1.859.485,33 0,00% 0,00 4,10% 1.859.485,33 

30/06/2020 -0,33% 4,10% 1.707.932,42 0,00% 0,00 4,10% 1.707.932,42 

31/12/2020 -0,28% 4,10% 1.593.874,53 0,00% 0,00 4,10% 1.593.874,53 

 

Si riportano di seguito i flussi di cassa attesi negli esercizi futuri sulla base dei tassi forward al 30 

settembre 2020, ad eccezione del 31 dicembre 2020 ove i flussi sono calcolati in base alla 

rilevazione del tasso avvenuta in data antecedente alla redazione della presente nota.  

 

 
 
 



 

 

  Derivato Bor Debito 
Complessivo 

Data 
pagamento 

flusso 

Euribor 6M 
(act/360) 

Differenziale 
tasso 

(act/360) 

Differenziale 
(€) 

Tasso Bor 
(Act/360) 

Interessi 
Bor (€) 

Tasso 
complessivo 

(Act/360) 

Interessi 
totali (€) 

30/06/2021 -0,48% 4,10% 1.437.267,98 0,00% 0 4,10% 1.437.267,98 

31/12/2021 -0,49% 4,10% 1.328.263,73 0,00% 0 4,10% 1.328.263,73 

30/06/2022 -0,49% 4,10% 1.175.946,53 0,00% 0 4,10% 1.175.946,53 

31/12/2022 -0,48% 4,10% 1.062.610,99 0,00% 0 4,10% 1.062.610,99 

30/06/2023 -0,45% 4,10% 914.625,07 0,00% 0 4,10% 914.625,07 

31/12/2023 -0,42% 4,10% 796.958,24 0,00% 0 4,10% 796.958,24 

30/06/2024 -0,39% 4,10% 656.913,04 0,00% 0 4,10% 656.913,04 

31/12/2024 -0,35% 4,10% 531.305,49 0,00% 0 4,10% 531.305,49 

30/06/2025 -0,31% 4,10% 391.982,18 0,00% 0 4,10% 391.982,18 

31/12/2025 -0,27% 4,10% 265.652,75 0,00% 0 4,10% 265.652,75 

30/06/2026 -0,23% 4,10% 130.660,72 0,00% 0 4,10% 130.660,72 

D.2) “Collar Intesa” 

In riferimento al secondo derivato, Collar Intesa, si fa presente che nei primi quattro periodi, dal 29 

giugno 2007 al 31 dicembre 2008, i valori dell’Euribor 6 mesi rilevati alla data di riferimento sono 

stati compresi nel corridoio definito dal tasso floor e dal tasso cap. Negli anni successivi invece il 

tasso Euribor a 6 mesi è risultato inferiore al tasso floor, cosicché lo strumento derivato ha 

comportato dei flussi in uscita per la Regione. 

 



 

 

Collar  sul "Prestito Obbligazionario 2003"

 
 

 

Si fa in ogni caso presente che, in linea con la strategia di copertura attuata, a fronte di flussi di 

cassa in uscita sul derivato, la Regione ha beneficiato della contestuale e simmetrica riduzione degli 

oneri per interessi passivi sul debito sottostante a tasso variabile, mantenendo così il costo 

complessivo del debito (prestito obbligazionario e collar) ad un livello di tasso d’interesse fisso 

(dato dalla somma del tasso floor e dello spread del prestito obbligazionario). 

Nella tabella successiva si riportano i differenziali scambiati nel derivato, gli interessi pagati sul 

debito sottostante e il costo finale del debito. 

 
 

  Derivato Bor Debito 
Complessivo 

Data 
pagamento 

flusso 

Euribor 6M 
(act/360) 

Differenziale 
tasso 

(act/360) 

Differenziale 
(€) 

Tasso Bor 
(Act/360) 

Interessi 
Bor (€) 

Tasso 
complessivo 

(Act/360) 

Interessi 
totali (€) 

30/06/2007 3,85%   0 3,91% 2.543.819,65 3,91% 2.543.819,65 

31/12/2007 4,30%   0 4,37% 2.876.063,74 4,37% 2.876.063,74 

30/06/2008 4,77%   0 4,83% 3.123.432,44 4,83% 3.123.432,44 

31/12/2008 5,12%   0 5,18% 3.369.146,40 5,18% 3.369.146,40 

30/06/2009 3,04% 0,71% 453.266,40 3,10% 1.969.609,39 3,81% 2.422.875,79 

31/12/2009 1,33% 2,57% 1.647.979,29 1,40% 896.070,94 3,96% 2.544.050,23 



 

 

30/06/2010 0,99% 2,96% 1.856.043,35 1,05% 661.725,02 4,01% 2.517.768,37 

31/12/2010 1,04% 3,07% 1.942.536,72 1,10% 694.774,80 4,16% 2.637.311,52 

30/06/2011 1,24% 2,86% 1.771.764,75 1,30% 804.315,57 4,16% 2.576.080,32 

30/12/2011 1,77% 2,33% 1.447.682,88 1,83% 1.144.012,73 4,16% 2.591.695,61 

29/06/2012 1,64% 2,46% 1.508.499,26 1,69% 1.034.023,48 4,15% 2.542.522,74 

31/12/2012 0,93% 3,17% 1.962.658,11 0,99% 609.006,60 4,16% 2.571.664,71 

28/06/2013 0,32% 3,78% 2.243.391,29 0,38% 228.134,14 4,16% 2.471.525,43 

31/12/2013 0,34% 3,76% 2.296.234,26 0,40% 240.788,45 4,16% 2.537.022,71 

30/06/2014 0,39% 3,71% 2.185.397,71 0,45% 267.128,91 4,16% 2.452.526,62 

31/12/2014 0,31% 3,80% 2.252.243,95 0,37% 217.355,67 4,16% 2.469.599,62 

30/06/2015 0,17% 3,93% 2.270.505,93 0,23% 134.822,39 4,16% 2.405.328,32 

31/12/2015 0,05% 4,05% 2.355.266,70 0,11% 64.695,88 4,16% 2.419.962,58 

30/06/2016 -0,04% 4,14% 2.356.861,86 0,02% 10.951,36 4,16% 2.367.813,22 

31/12/2016 -0,18% 4,10% 2.319.271,09 0,00% 0,00  4,10% 2.319.271,09 

30/06/2017 -0,22% 4,16% 2.313.381,05 0,00% 0,00  4,16% 2.313.381,05 

29/12/2017 -0,27% 4,16% 2.284.728,07 0,00% 0,00  4,16% 2.284.728,07 

29/06/2018 -0,27% 4,16% 2.255.065,29 0,00% 0,00  4,16% 2.255.065,29 

31/12/2018 -0,27% 4,16% 2.261.026,45 0,00% 0,00  4,16% 2.261.026,45 

28/06/2019 -0,24% 4,16% 2.156.442,63 0,00% 0,00  4,16% 2.156.442,63 

31/12/2019  -0,31% 4,16% 2.207.168,61  0,00% 0,00  4,16% 2.207.168,61 

30/06/2020 -0,33% 4,16% 2.125.653,54  0,00% 0,00  4,16% 2.125.653,54  

31/12/2020 -0,28% 4,16% 2.113.408,72  0,00% 0,00  4,16% 2.113.408,72  

 

 

Si riportano di seguito i flussi di cassa attesi negli esercizi futuri sulla base dei tassi forward al 30 

settembre 2020, ad eccezione del 31 dicembre 2020 ove i flussi sono calcolati in base alla 

rilevazione del tasso avvenuta in data antecedente alla redazione della presente nota.  

 

 
Derivato Bor Debito 

Complessivo 

Data 
pagamento 

flusso 

Euribor 6M 
(act/360) 

Differenziale 
tasso 

(act/360) 

Differenziale 
(€) 

Tasso Bor 
(Act/360) 

Interessi 
Bor (€) 

Tasso 
complessivo 

(Act/360) 

Interessi 
totali (€) 

30/06/2021 -0,48% 4,16% 2.042.703,87 0,00% 0,00 4,16% 2.042.703,87 

31/12/2021 -0,49% 4,16% 2.038.404,96 0,00% 0,00 4,16% 2.038.404,96 

30/06/2022 -0,49% 4,16% 1.966.318,23 0,00% 0,00 4,16% 1.966.318,23 

31/12/2022 -0,48% 4,16% 1.947.399,98 0,00% 0,00 4,16% 1.947.399,98 

30/06/2023 -0,45% 4,16% 1.894.915,00 0,00% 0,00 4,16% 1.894.915,00 

31/12/2023 -0,42% 4,16% 1.851.619,96 0,00% 0,00 4,16% 1.851.619,96 

30/06/2024 -0,39% 4,16% 1.806.810,24 0,00% 0,00 4,16% 1.806.810,24 

31/12/2024 -0,35% 4,16% 1.799.113,31 0,00% 0,00 4,16% 1.799.113,31 

30/06/2025 -0,31% 4,16% 1.703.016,88 0,00% 0,00 4,16% 1.703.016,88 

31/12/2025 -0,27% 4,16% 1.680.996,59 0,00% 0,00 4,16% 1.680.996,59 



 

 

30/06/2026 -0,23% 4,16% 1.602.435,13 0,00% 0,00 4,16% 1.602.435,13 

31/12/2026 -0,18% 4,16% 1.575.174,61 0,00% 0,00 4,16% 1.575.174,61 

30/06/2027 -0,13% 4,16% 1.494.698,11 0,00% 0,00 4,16% 1.494.698,11 

31/12/2027 -0,08% 4,16% 1.461.823,55 0,00% 0,00 4,16% 1.461.823,55 

30/06/2028 -0,03% 4,13% 1.377.628,56 0,03% 9.295,60 4,16% 1.386.924,16 

31/12/2028 0,02% 4,08% 1.301.275,91 0,08% 24.825,40 4,16% 1.326.101,31 

30/06/2029 0,06% 4,04% 1.224.872,45 0,12% 37.620,07 4,16% 1.262.492,52 

31/12/2029 0,11% 3,99% 1.167.476,91 0,17% 49.233,53 4,16% 1.216.710,44 

30/06/2030 0,15% 3,95% 1.054.743,54 0,21% 56.723,37 4,16% 1.111.466,91 

31/12/2030 0,19% 3,91% 1.018.383,17 0,25% 63.628,91 4,16% 1.082.012,08 

30/06/2031 0,22% 3,88% 915.368,00 0,28% 66.033,68 4,16% 981.401,68 

31/12/2031 0,25% 3,85% 853.508,78 0,31% 68.230,29 4,16% 921.739,07 

30/06/2032 0,27% 3,83% 767.518,09 0,33% 66.479,29 4,16% 833.997,38 

31/12/2032 0,29% 3,81% 697.836,88 0,35% 64.004,77 4,16% 761.841,65 

30/06/2033 0,30% 3,80% 608.507,20 0,36% 58.125,40 4,16% 666.632,60 

31/12/2033 0,31% 3,79% 534.892,54 0,37% 52.739,44 4,16% 587.631,98 

30/06/2034 0,31% 3,79% 450.243,31 0,38% 44.470,33 4,16% 494.713,64 

31/12/2034 0,31% 3,79% 366.327,60 0,38% 36.728,04 4,16% 403.055,64 

30/06/2035 0,31% 3,79% 279.792,10 0,37% 27.190,69 4,16% 306.982,79 

31/12/2035 0,30% 3,80% 193.323,47 0,36% 18.277,73 4,16% 211.601,20 

30/06/2036 0,29% 3,81% 97.031,58 0,35% 8.902,40 4,16% 105.933,98 

 

E) – Tasso Costo Finale Sintetico 

Si riporta di seguito il costo finale sintetico del debito, atteso negli esercizi successivi, dato dalla 

sommatoria tra i differenziali dei derivati e gli interessi passivi sul debito sottostante. Il tasso 

d’interesse medio delle due strategie oscilla tra il 4,13% e il 4,16%. 

Anno 

2020 0,00% 0,00% 4,16% 4,10% 4,13% 

2021 0,00% 0,00% 4,16% 4,10% 4,13% 

2022 0,00% 0,00% 4,16% 4,10% 4,13% 

2023 0,00% 0,00% 4,16% 4,10% 4,13% 

2024 0,00% 0,00% 4,16% 4,10% 4,13% 

2025 0,00% 0,00% 4,16% 4,10% 4,13% 

2026 0,00% 0,00% 4,16% 4,10% 4,13% 

2027 0,00%   4,16%   4,16% 

2028 0,05%   4,11%   4,16% 

2029 0,15%   4,01%   4,16% 

                                                 
6 Il Tasso Costo Finale Sintetico a carico della Regione è dato dal tasso annuale, base Act/360 sul debito sottostante effettivo.



 

 

2030 0,23%   3,93%   4,16% 

2031 0,29%   3,87%   4,16% 

2032 0,34%  3,82%   4,16% 

2033 0,37%  3,79%   4,16% 

2034 0,38%  3,79%   4,16% 

2035 0,37%  3,80%   4,16% 

2036 0,35%  3,81%   4,16% 

Associando il floor con l’euribor maggiorato dello spread si è ottenuto un equivalente di un tasso 

fisso, tuttavia inferiore al livello di tasso fisso effettivo negoziabile all’epoca della ristrutturazione 

del debito7. 

 

F) - Raggiungimento degli obiettivi e attuale strategia 

Come detto in precedenza, la Regione ha deciso di stipulare i contratti di Interest Rate Collar in 

questione unicamente al fine di tutelare il bilancio dai rischi di mercato in un particolare periodo 

di turbolenza dei mercati finanziari e di crescita dei tassi d’interesse. 

Pertanto, attraverso la somma dell’onere relativo alla quota interesse del debito sottostante a 

tasso variabile e dei flussi pagati relativi ai differenziali dello Swap, l’onere finanziario 

complessivo delle strategie di finanziamento risulta mediamente inferiore al 4,16%, valore in 

linea con le aspettative della Regione.  

Va segnalato inoltre che la strategia di copertura mantiene la sua efficacia, nella migliore 

condizione possibile, anche negli anni successivi fino alla scadenza delle operazioni, dato che i 

tassi d’interesse attesi fino a scadenza (tassi forward) risultano più bassi dei livelli dei tassi Floor 

fissati nei contratti. 

 

 

 

                                                 
7 La Regione Veneto, con nota prot. 281360 del 20 luglio 2016 e con sollecito prot. 69825 del 22 febbraio 2018, ha richiesto 
chiarimenti all’Avvocatura Generale dello Stato sulle modalità con cui la riduzione in area negativa dei parametri di indicizzazione si 
riverbera sulle relative operazioni finanziarie, per garantire anche il collegamento funzionale e giuridico di sola copertura del tasso 
tra finanziamenti sottostanti e relativi strumenti finanziari derivati. In pendenza di tale parere, nella presente relazione la 
compensazione suindicata è considerata fino a scadenza anche nel precedente punto D) e nel successivo punto F) nei termini in cui è 
stata applicata dagli istituti dal 2017. 
 



 

 

h) Elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267  

 

Di seguito si indicano gli Enti ed Organismi strumentali della Regione del Veneto.  

 

i) Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale  

 

 





 

 

Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (DANC)  
 

Lo Stock al 31/12/2015 del debito autorizzato e non contratto (di seguito per brevità DANC) a 

seguito delle risultanze del Rendiconto Generale 2019 viene rideterminato in € 532.054.537,15. 

Ne consegue che il valore presunto del DANC (€ 756.972.489,77) previsto nel Bilancio di 

Previsione 2020-2022 (L.R. 25 novembre 2019, n. 46), in ottemperanza a quanto disposto all’art. 

12, comma 3 bis, della Legge regionale 29 novembre 2001, n. 39, con il presente provvedimento 

viene ridotto di € 224.917.952,62. 

A seguire, viene data dimostrazione del graduale riassorbimento del DANC dal 2014 al 2019 

(ultimo sessennio):  

 

 

 

Così come stabilito dall’art.11, comma 6, lett. d-ter) del D.Lgs. n.118/2011, nel “Rendiconto 

generale della Regione per l'esercizio finanziario 2019” l’Allegato 3 elenca gli impegni per spese di 

investimento che hanno determinato il disavanzo da debito autorizzato e non contratto alla fine 

dell’anno, distintamente per esercizio di formazione. 

Al fine di soddisfare la finalità informativa e assicurare piena trasparenza dei conti, necessaria a 

illustrare l’impatto complessivo che il DANC ha avuto sugli equilibri di bilancio a medio-lungo 



 

 

termine, si provvede nel prosieguo a fornire l’elenco completo delle spese di investimento 

finanziate per mezzo del DANC, riportante le spese impegnate negli esercizi che vanno dal 2002 al 

2015. 

Ad evidenziare la correlazione e la completa tracciatura delle poste che lo compongono, ovvero la 

sua destinazione qualitativa vincolata ad interventi (programmi) di investimento già finanziati ma 

non contratti fino al 31/12/2015, si forniscono i seguenti dati.  

 

 

 

Inoltre, nella seguente tabella avente i valori più analitici, si dà dimostrazione degli impegni 
assunti nei pertinenti capitoli, suddivisi per periodo temporale, garantendo la piena tracciabilità 
degli stessi.   
 
 

 



 

 

 



 

 



 

 

 

 
 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 
 



 

 

 
 
 



 

 

 
 
 



 

 



 

 

 



 

 

 

 
 
 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 
 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 
PERIMETRO SANITARIO 

Il contesto economico-finanziario di riferimento per la gestione sanitaria da effettuare nel periodo 

2021-2023 è caratterizzato dall’estrema incertezza generata dall’evolversi dell’emergenza sanitaria 

per COVID-19 e dal relativo impatto in termini di fabbisogno di spesa. 

Nel 2020 le disposizioni normative statali urgenti emanate per fronteggiare l’emergenza COVID-

19, hanno previsto misure di contrasto dell’epidemia e di potenziamento del Servizio sanitario, 

destinando a tale scopo specifici finanziamenti ad integrazione del livello del finanziamento del 

fabbisogno sanitario nazionale 2020. Si fa riferimento specificamente alle misure previste dal D.L. 

18/2020 convertito con modificazioni nella L. 27/2020, dal D.L. 34/2020 convertito con 

modificazioni nella L. 77/2020 e dal D.L. 104/2020 convertito con modificazioni nella L. 126/2020. 

Alla Regione del Veneto sono state destinate risorse di parte corrente per complessivi euro 

289.025.495,00. Altre misure sono state previste a carico di altre fonti di finanziamento, Fondo 

Protezione Civile nazionale in primis. Il grado di copertura effettiva di tali finanziamenti a fronte 

delle spese sostenute, sarà determinabile a consuntivo della gestione 2020. 

E’ prevedibile che nel periodo 2021-2023, la gestione sanitaria continuerà comunque ad essere 

impegnata contemporaneamente sia nella prosecuzione delle attività per fronteggiare e superare la 

situazione emergenziale, sia nel ripristino del livello “normale” di attività per l’erogazione dei LEA. 

La proiezione sul piano di bilancio di tale ipotesi necessita di elementi sufficientemente attendibili 

sull’incidenza che avranno delle due componenti sul fabbisogno complessivo, ma soprattutto 

sull’entità e modalità del finanziamento, ovvero quanto a carico del livello del finanziamento dei 

fabbisogni standard e quanto eventualmente vincolato a specifiche misure di finanziamento 

integrative della spesa sanitaria legata all’emergenza.  

In tale contesto, pertanto, il budget di risorse disponibili per la gestione sanitaria 2021-2023, 

specificamente per quanto riguarda quelle da iscrivere nel perimetro sanitario, è stato  inizialmente 

parametrato al livello del finanziamento disposto dai provvedimenti statali di riparto delle risorse 

per l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza per l'anno 2020, ripartito con deliberazione della 

Giunta regionale n. 1046 del 28/7/2020. Ciò in vista dei provvedimenti statali di bilancio per 

l’esercizio 2021 – 2023 e delle relative determinazioni, sulla base dei quali si provvederà a proporre 

le conseguenti variazioni di bilancio.  

 



 

 

Le risorse del perimetro sanitario del bilancio di esercizio 

L’assetto attuale del sistema sanitario regionale del Veneto, è il risultato delle innovazioni apportate 

dalla  L.R. 19/2016 e da ultimo, dal Piano socio sanitario regionale 2019-2023 approvato con L.R. 

48/2018.  

In tale assetto Azienda Zero - ente di governance della sanità regionale - svolge un ruolo operativo 

importante sia verso l’ente Regione sia verso gli enti coinvolti nella gestione della spesa finanziata 

con le risorse destinate al Servizio sanitario nazionale.  

Azienda Zero, in particolare, svolge le funzioni relative alla Gestione Sanitaria Accentrata previste 

dal D.Lgs. n. 118/2011, le funzioni di cui alla L.R. n. 19/2016 in qualità di soggetto erogatore di 

servizi a favore del SSR e la funzione di trasferimento delle risorse finanziarie della Regione agli 

Enti del SSR nonché a terzi soggetti nell’ambito dei finanziamenti del perimetro sanità. 

Il perimetro sanitario, costituisce il riferimento per il trasferimento dal bilancio regionale ad 

Azienda Zero/GSA dei flussi di cassa relativi al finanziamento del fabbisogno sanitario regionale 

che transitano nel conto di tesoreria unica appositamente istituito per il finanziamento del Servizio 

sanitario nazionale ai sensi dell’articolo 21 del D.Lgs. n. 118/2011. La quota del Fondo Sanitario 

Nazionale annualmente ripartita e assegnata alla Regione del Veneto, è la principale componente di 

tali flussi. 

In base alle disposizioni del titolo II del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., il perimetro sanitario, costituito 

dalle entrate e dalle uscite relative al finanziamento del Servizio Sanitario regionale, è determinato 

nell’ambito del bilancio regionale al fine di consentire la confrontabilità immediata fra le entrate e 

le spese sanitarie iscritte nel bilancio regionale e le risorse indicate negli atti di determinazione del 

fabbisogno sanitario regionale standard e di individuazione delle correlate fonti di finanziamento, 

nonché un'agevole verifica delle ulteriori risorse rese disponibili dalle regioni per il finanziamento 

del medesimo servizio sanitario regionale per l'esercizio in corso. 

Le risorse previste nel bilancio di previsione 2021-2023 in termini di competenza e residui presunti, 

relative al finanziamento del Servizio Sanitario regionale, sono di seguito esposte in base alla 

classificazione prevista dall’articolo 20 del D.lgs. 118/2011, per capitoli di entrata e di uscita, con 

evidenza delle relative correlazioni.  

L’insieme di tali capitoli costituisce il perimetro sanitario iniziale dell’esercizio 2021 che - 

successivamente all’approvazione della legge regionale di bilancio di previsione 2021-2023 e alla 

Deliberazione della Giunta regionale di approvazione del documento tecnico di accompagnamento 



 

 

al bilancio di previsione, sarà individuato in apposito allegato al Bilancio Finanziario Gestionale 

(BFG), approvato ai sensi dell’articolo 39, comma 13 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i..  

Le variazioni al perimetro sanitario iniziale che sarà necessario apportare in corso di esercizio per 

effetto della gestione, saranno disposte con provvedimenti di variazione di bilancio, in ottemperanza 

di quanto previsto dall’articolo 42 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i. 

 



 

 

 

 

Di seguito si riportano ulteriori elementi di dettaglio esposti anche in apposite tabelle riportate in 

coda alla presente relazione. 

 

Finanziamento sanitario ordinario corrente e relativa spesa  

Le previsioni di entrata e di spesa relative alle risorse finanziarie riportate nella lettera a) del 

prospetto del perimetro sanitario 2021-2023 sopra indicato, sono state ulteriormente articolate ai 

fini della immediata confrontabilità nelle voci seguenti: 



 

 

1. FSR indistinto compresa mobilità attiva e la corrispondente voce di spesa corrente FSR 

indistinto compresa mobilità passiva; 

2. Poste di entrata e di spesa relative ad Eccedenze dei gettiti irap sanità ed addizionale 

all’irpef sanità/fondo di garanzia; 

3. Assegnazioni Vincolate statali e corrispondenti spese; 

4. Altre entrate e Altre spese; 

5. spese afferenti il Payback. 

La voce di entrata FSR indistinto compresa mobilità attiva per complessivi euro 9.473.451.061,00 

per ciascuno degli esercizi 2021, 2022 e 2023, comprende le risorse da acquisire sulla base degli atti 

formali di determinazione del fabbisogno sanitario regionale standard e di individuazione delle 

relative fonti di finanziamento intercettate dall'ente regionale.  

La previsione è stata effettuata assumendo prudenzialmente come riferimento, i provvedimenti 

statali di riparto disponibili e sanciti con le seguenti Intese della Conferenza Permanente per i 

Rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 31 marzo 2020: 

− Intesa rep. atti n. 55/CSR concernente il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per 

il Servizio Sanitario Nazionale per l'anno 2020 che ha assegnato al Veneto un importo di euro 

9.184.222.663,00, incluso il saldo della mobilità sanitaria interregionale ed internazionale (euro 

146.460.165,00) ed al netto delle entrate proprie degli enti SSR; 

− Intesa rep. atti n. 57/CSR di ripartizione delle quote premiali per l'anno 2019 che ha assegnato al 

Veneto un importo di euro di Euro 7.466.732,00. 

 

La voce di spesa FSR indistinto compresa mobilità passiva comprende le risorse da impegnare a 

fronte delle risorse da acquisire in entrata di cui sopra, in base a quanto disposto dal comma 2, lett. 

a) dell’art. 20 del D.lgs. 118/2011.  

Per quanto concerne le risorse relative ai finanziamenti statali per fronteggiare l’emergenza da 

COVID-19 nel periodo 2021-2023, non sono state effettuate previsioni per le motivazioni 

specificate nelle premesse.  

Relativamente invece alla voce di entrata Eccedenze gettiti sanità/fondo di garanzia e la 

corrispondente voce di spesa, non vi sono elementi per effettuare previsioni realistiche e pertanto è 

stata prevista a zero.  



 

 

Il dettaglio per capitoli delle previsioni relative alle entrate per FSR indistinto compresa mobilità 

attiva e alle corrispondenti spese per FSR indistinto compresa mobilità e passiva è riportato infra in 

Tabella 1. 

La voce Vincolate statali è prevista in entrata e in spesa in complessivi euro 287.465.717,00 per 

l’esercizio 2021, in euro 242.027.331,40 per l’esercizio 2022, e in euro  241.972.550,00 per 

l’esercizio 2023. Tale voce comprende le risorse da acquisire ed impegnare sulla base degli atti 

statali che assegnano alla Regione Veneto finanziamenti a destinazione vincolata.  

Tali risorse sono costituite in prevalenza dalle risorse del FSN vincolate per Regione e PA, definite 

nell’ambito del riparto annuale delle disponibilità finanziarie per il SSN. Le previsioni delle entrate 

e delle corrispondenti spese, sono state effettuate sulla base delle informazioni disponibili al 

momento della formulazione del budget, laddove significative (ultimi provvedimenti di riparto 

statali disponibili, trend storico, etc).  

Per l’assegnazione vincolata più rilevante, costituita dal finanziamento degli Obiettivi del Piano 

Sanitario Nazionale, è stato considerato il valore assegnato alla Regione del Veneto per l'anno 2020, 

con l'Intesa della Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e Bolzano del 31 marzo 2020 rep. atti n. 56/CSR/2020. Nella voce Vincolate 

statali, inoltre, è inclusa la previsione dell’entrata e della corrispondente spesa afferente il 

finanziamento sanitario ordinario corrente dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie. 

Il dettaglio per capitoli delle previsioni relative alle entrate e alle corrispondenti spese della voce 

Vincolate statali è riportato infra in Tabella 2. 

La voce Altre entrate è prevista in complessivi euro 4.580.400,00 per l’esercizio 2021, euro 

4.569.000,00 per l’esercizio 2022 ed euro 4.510.000,00 per l’esercizio 2023 e comprende le entrate 

correnti che non rientrano nelle voci precedenti ma che concorrono al finanziamento della spesa 

sanitaria corrente per il finanziamento dei LEA. Trattasi di trasferimenti da altri soggetti, proventi e 

sanzioni. Queste ultime costituiscono le voci di maggior rilievo dell’aggregato, la cui previsione è 

basata sul trend storico. La voce Altre Spese è rappresentata da tutte le correlate spese finanziate 

dalle precitate fattispecie di entrata. 

Il dettaglio per capitoli delle previsioni relative alla voce Altre entrate e alla corrispondente voce 

Altre spese è riportato infra in Tabella 3.  



 

 

Da ultimo, la voce di spesa Payback prevede uno stanziamento di euro 36.000.000,00 per ciascuno 

degli esercizi 2021, 2022 e 2023 e corrisponde – come riportato in dettaglio infra in Tabella 4 – alle 

risorse che si prevede di acquisire nel medesimo periodo a titolo Payback, voce di entrata 

classificata nel prospetto del perimetro sanitario 2021-2023 sub lett. b) - Finanziamento sanitario 

aggiuntivo corrente, trattata al successivo paragrafo al quale si rinvia. 

 

Finanziamento sanitario aggiuntivo corrente 

Le previsioni di entrata e di spesa relative alle risorse finanziarie riportate nella lettera b) del 

prospetto del perimetro sanitario 2021-2023 sopra indicato, sono state ulteriormente articolate ai 

fini della immediata confrontabilità nelle voci seguenti: 

1. Entrate derivanti da Payback; 

2. Finanziamento dei livelli superiori rispetto ai LEA e correlata Spesa sanitaria aggiuntiva 

per il finanziamento dei livelli superiori ai LEA. 

 

La voce entrate derivanti da Payback comprende le risorse stimate sulla base del trend storico degli 

incassi annuali contabilizzati sui capitoli di entrata n. 100331, n. 100562 e n. 100682. L’importo 

complessivo previsto in complessivi euro 36.000.000,00 per ciascuno degli esercizi 2021, 2022 e 

2023 è stato stanziato anche sul correlato capitolo di spesa n. 101701 rientrante nella lettera a) 

dell’art. 20, c. 1 del D.Lgs. 118/2011.  

Le previsioni di entrata inerenti il Payback per il ripiano dello sfondamento del tetto del 3,5% della 

spesa farmaceutica e ospedaliera e dell’11,35% della spesa farmaceutica territoriale (capitolo di 

entrata n. 100773) sono invece pari a zero, in quanto sulla base degli incassi degli anni precedenti 

non si è in presenza di una continuità e regolarità sufficienti per poter prevedere delle stime e di 

conseguenza i relativi stanziamenti di bilancio sono valorizzati a zero anche per la parte spesa 

(capitolo di spesa n. 102531). 

Si riportano nel dettaglio nella Tabella 4 le previsioni 2021-2023 effettuate per i capitoli relativi 

alle entrate per Payback ed alla corrispondente spesa per Payback già trattata in precedenza. 

Nel perimetro sanitario del bilancio di previsione 2021-2023, non sono previste risorse del bilancio 

regionale a concorso del finanziamento di spese per assistenza sanitarie aggiuntive di livello 

superiore ai LEA. 



 

 

 

Finanziamento regionale del disavanzo sanitario pregresso 

Non sono previste risorse da acquisire e impegnare in quanto la fattispecie di cui alla lettera c) del 

D.Lgs. 118/2011, art.20, c.1, non sussiste. 

 

Finanziamento per investimenti in ambito sanitario 

Le previsioni di entrata e di spesa relative alle risorse finanziarie riportate nella lettera d) del 

prospetto del perimetro sanitario 2021-2023 sopra indicato, sono state ulteriormente articolate ai 

fini della immediata confrontabilità nelle voci seguenti: 

1.   Finanziamento degli interventi per l'edilizia sanitaria finanziati ai sensi dell'articolo 20, 

della legge n. 67/88; 

2.   Finanziamento degli interventi per l'edilizia sanitaria non finanziati ai sensi dell'articolo 20, 

della legge n. 67/88. 

La voce Finanziamento degli interventi per l'edilizia sanitaria finanziati ai sensi dell'articolo 20, 

della legge n. 67/88, comprende le risorse da acquisire ed impegnare sulla base degli atti statali di 

riparto previste in euro 104.062.176,00 per l’esercizio 2021, in euro 80.156.845,63 per l’esercizio 

2022 ed euro 150.000.000,00 per l’esercizio 2023. A tale riguardo è stata considerata la 

deliberazione CIPE n. 51 del 24 luglio 2019, in base alla quale si assegnano alla Regione del 

Veneto finanziamenti per complessivi euro 330.156.845,63, nonché - per l’esercizio 2021 - 

l’assegnazione di euro 4.062.176,00 prevista dal D.L. 17 marzo 2020, n. 18 convertito nella L. 24 

aprile 2020, n. 27.  

Il dettaglio per capitoli delle previsioni relative alle entrate e alle corrispondenti spese della voce 

Finanziamento degli interventi per l'edilizia sanitaria finanziati ai sensi dell'articolo 20, della legge 

n. 67/88 è riportato infra in Tabella 5. 

Per quanto riguarda le entrate relative alla voce Finanziamento degli interventi per l'edilizia 

sanitaria non finanziati ai sensi dell'articolo 20, della legge n. 67/88, le previsioni sono pari a zero. 

 

 

 

 



 

 

Partite di giro  

Le risorse finanziarie di entrata e di spesa relative a partite di giro sono state previste per 

complessivi euro 2.350.500.000,00 per ciascuno degli esercizi 2021, 2022 e 2023. In tale aggregato 

sono comprese in particolare le Anticipazioni sanità per le quali, sulla base del trend storico, è stato 

previsto in entrata uno stanziamento di euro 2.350.000.000,00 per ciascuno degli esercizi 2021, 

2022 e 2023 ed anche nella correlata spesa, nonché le entrate e le spese relative a disposizioni in 

materia di Scissione contabile iva (split payment) -previste in euro 500.000,00 per ciascuno degli 

esercizi 2021, 2022 e 2023. 

Il dettaglio per capitoli delle previsioni relative alle entrate e alle corrispondenti spese della voce 

Partite di giro  è riportato infra in Tabella 6. 

 

Perimetro Sanitario – residui attivi e passivi presunti  

In separate tabelle di dettaglio (infra in Tabella 7), sono riportati in base alla classificazione di cui 

all’art. 20 del D.Lgs. 118/2011, i capitoli di entrata e di spesa del perimetro sanitario del bilancio di 

previsione 2021-2023  con residui presunti iniziali.  
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